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Introduzione/Riepilogo 





dd 

uesto libro presenterà un'immagine delle tre, vere, basi del potere 

nel mondo. All'interno dell'antico impero romano vengono de- 
scritti tre possibili organi di governo. Tuttavia, uno di questi è sbagliato. 
Mentre il ruolo dell'imperatore può essere trovato nel marchese, e la folla 
rimane la folla, l'oligarchia greca o i nobili sono più accuratamente de- 
scritti come l'oligarchia del sacerdozio. Il prete banchiere, come verremo 
a capirlo, è più precisamente la vera oligarchia di cui tanti parlano. Tut- 
tavia, non considereremo una posizione buona o cattiva. Come tutte le 
cose toccate dalle mani dell'uomo, non si può semplicemente giudicare 
un elemento come più giusto di un altro. Il male e il bene possono essere 
trovati in ogni angolo del mondo, ma il motivo e le conseguenze sono 
della massima importanza. Esamineremo invece ogni ruolo principale 
senza pregiudizi e le tecniche, le strategie, e campi in cui ogni ruolo si 
contende un altro. Piuttosto che immaginarci da una posizione, li 
guarderemo semplicemente come sono; giocatori in una partita. Non 
commettere errori, il mondo è sempre in guerra. In effetti, nei luoghi di 
pace le guerre possono essere più brutali e le linee estremamente sfocate. 
La guerra non è sempre condotta in carne e ossa, ma è un conflitto di vas- 


ta portata tra principati e poteri. 





Capitolo primo 
Ruoli 
TESTE 


giù 





1 marchese è forse uno dei ruoli più fondati nelle nostre menti mod- 
] ms È il dittatore, l'imperatore, il re e, naturalmente, il marchese. 
L'agente statale che governa con ferro e parla con tuono, chiama le le- 
gioni dal nord e prende con la forza ciò che non è dato di buon grado, è 
il marchese. Il marchese è spietato, ma non è estraneo alla misericordia. 
Invece, il marchese è un signore benevolo, che si prende cura dei suoi sud- 
diti, purché non si ribelli. Il nostro primo esempio richiede pochissime 
presentazioni. Tuttavia, il marchese non è sempre come si percepisce, 
poiché molti sono stati pedine del ruolo più insidioso; il prete banchiere. 
Questo ruolo preferisce operare a distanza e nell'ombra. Il marchese, 
storicamente, è stato l'acerrimo rivale del sacerdote. Secoli fa, la monar- 
chia francese, insieme a un imperatore del Sacro Romano Impero, lottò 
contro l'influenza del sacerdozio. Lo stato e la chiesa hanno combattuto 
per le menti dei loro sudditi, con pedine che passavano di mano in molte 
occasioni. La classe contadina era il premio, mentre i due antichi rivali 
lottavano per la supremazia. Tuttavia, entrambi temono molto il loro ne- 
mico visto di rado, che può portare distruzione a entrambi in una sola 
notte. La folla è l'onda inarrestabile che erutta quando il popolo si solleva 
contro il monaco, il marchese o entrambi. Sebbene ciò sia stato visto solo 
in rare occasioni, generalmente accade quando il monaco o il marchese si 
compiacciono e non sempre porta la sua ira contro entrambi. È stato 
principalmente in aree isolate e in circostanze speciali; quando la folla in- 
sorge, affermandosi anche come un degno contendente. In quelle rare oc- 
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casioni, quando la folla diventerà una forza contro il marchese e il mona- 
co, il pari e il terzo rivale, il mondo si aprirà alla gente comune. Sfor- 
tunatamente, come tutti i cambiamenti nell'ambiente, si vedranno con- 
seguenze drastiche. 

Tra questi tre, inizieremo con il più elementare e ben fondato; il 
marchese.Louis F. Burns e Warren H. Lewis, due scrittori di background 
molto diversi, si confermano reciprocamente le opere attraverso la loro 
analisi del primo diritto francese. Stiamo ovviamente parlando della 
Francia del 17° e 18° secolo. Warren Hamilton Lewis, fratello di Clive 
Staples Lewis, è nato in Irlanda da padre gallese. Nel frattempo, Louis F. 
Burns era un cittadino degli Stati Uniti, un Kansan e un membro iscritto 
alla Osage Nation. Mentre Warren Lewis ha scritto molti libri di storia, 
con particolare attenzione alla Francia del XVII secolo, Louis Burns ha 
scritto principalmente sul popolo Osage; le sue persone. Il loro lavoro, 
naturalmente, converge sull'argomento della vecchia Francia e sul mo- 
do in cui venivano condotte le leggi. Warren Lewis scrive: "Forse è stato 
un esempio del funzionamento della pratica del diciassettesimo secolo di 
emanare leggi severe, e poi concedendo a quasi tutti un'esenzione dalle 
loro disposizioni; Non ho dubbi che nelle migliori signorie non fosse dif- 
ficile ottenere il permesso di catturare un coniglio o pescare in un ruscel- 
lo; da Lo splendido secolo, di: WH Lewis. Naturalmente, la tattica qui 
menzionata è affidata al marchese, poiché i ruoli alternativi utilizzano un 
approccio più sottile o funzionano dal basso verso l'alto. Con la tattica 
menzionata, il marchese dimostra non solo il suo controllo diretto, ma 
anche l'elemento della misericordia, rendendosi caro al contadino. Tut- 
tavia, questo è un trucco, progettato per imporre la sindrome di Stoccol- 
ma, in cui la vittima adora il suo rapitore. Una tattica simile è usata dal 
Banker Priest, ma è generalmente formata attraverso la lente della finan- 
za. Ora, dove Lewis e Burns si incontrano, è su questo argomento di gov- 
erno francese. Tuttavia, Burns si avvicinò all'idea di relazioni estere e di 
come la corte francese affrontò il problema degli Osage. Mentre Burns 
presenta una feroce revisione del dominio spagnolo, o della sua man- 


4 S. C. COLEMAN 


canza, rispecchia la stessa analisi di Lewis. Burns afferma che i francesi, 
pur approvando le leggi più draconiane, in materia di commercio e altri 
rapporti con gli Osage, non misero mai in pratica ciò che era stato dec- 
retato. In realtà, pur manifestando un atteggiamento aggressivo, i dele- 
gati ei sudditi francesi, nel continente nordamericano, trattarono sem- 
pre amichevolmente con gli Osage; contrariamente agli editti in Francia. 
Questa analisi può essere trovata nel libro di Burn, A History of the Os- 
age People, che includerà anche un'analisi astratta dell'influenza spagno- 
la, insieme alle politiche di altre nazioni indigene ea quella dei primi Stati 
Uniti continentali. 

Sebbene si possa trovare molto su qualsiasi approccio al marchese, 
può essere difficile accertare quando questo ruolo fosse al suo apice; o 
ha mantenuto il maggior controllo, in contrasto con i suoi due avversari. 
Sfortunatamente per l'osservatore contemporaneo, o attuale, gli imperi 
romani non segnano l'altezza del marchese, ma il periodo può mostrare 
una fondazionedella strategia statale. In effetti, il periodo romano gover- 
na per lo più le gesta del prete banchiere, fornendo esempi di debolezze 
per la mafia e il marchese. Ora, ci sono alcuni periodi che potrebbero 
riflettere bene sul marchese. I rivali degli imperi romani, come i Parti 
e la politica orientale, oi popoli slavi, potrebbero essere una base per il 
marchese. D'altra parte, queste posizioni di potere avrebbero potuto es- 
sere semplicemente marionette per la portata onnicomprensiva del fi- 
nanziere. Non è sempre facile dirlo. Alcuni potrebbero anche dire che 
Gengis Khan rappresenta l'apice dei poteri del marchese, ma le prove in- 
dicano il suo ruolo più come un burattino per la mafia. In genere, quan- 
do si parla di mafia, il merito è il tratto più importante, mentre il march- 
ese e il finanziere tendono a concentrarsi sui legami ereditari, o quelli 
con il giusto pedigree. Perciò, quali sono alcuni esempi di stati ben fon- 
dati che controllano sia il prete banchiere che la mafia? Ebbene, concen- 
trandosi sull'Europa, la monarchia francese è sempre stata una grande 
sfida per il prete banchiere, ma non tanto per la mafia negli anni suc- 
cessivi. Al contrario, il più grande rivale dei francesi, negli anni succes- 
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sivi, potrebbe essere visto come uno stato marchese. Questo rivale è l'Im- 
pero prussiano, che mantenne il proprio tesoro reale sostenuto dall'oro. 
La mafia e il prete banchiere erano entrambi soggetti al pugno di ferro 
del marchese nell'impero prussiano. Inoltre, questo stato era considera- 
to dall'Inghilterra, essa stessa un regno dominato dal prete banchiere, un 
esercito con uno stato, piuttosto che uno stato con un esercito. Natural- 
mente parlo della vecchia Prussia, prima che fosse invasa dai burattini del 
prete banchiere; il nazista. Ora, quell'acronimo, tedesco per nazionalso- 
cialisti, porta molta energia emotivamente carica, a causa della propagan- 
da del prete banchiere, ma bisogna guardare al di là dei loro preconcetti e 
dei loro intrecci emotivi. Bisogna capire che il prete banchiere, il march- 
ese e la plebaglia sono tutti ugualmente capaci di un grande male, o di 
un grande bene. Vedere un gruppo come intrinsecamente malvagio, o in- 
trinsecamente buono, significherà che la mente è stata dirottata da uno 
dei tre, piuttosto che essere autorizzata a pensare da sola. Un altro esem- 
pio storico, forse con un bagaglio emotivo un po' meno per il cosiddetto 
studioso occidentale, è il Giappone feudale. Ora, mentre lo stato feudale 
è spesso indicato, dagli storici dei preti banchieri, come la base del potere 
del marchese, questo è solo a volte il caso, ma di solito non lo è. L'idea di 
stato feudale può infatti assumere molte varianti, ed è un termine usato 
oggi, dal prete banchiere, per emarginare i suoi nemici. In molti, se non 
nella maggior parte dei casi, secondo le diverse definizioni di stato feu- 
dale del prete banchiere, gli imperi romani erano tra i più feudali. Cer- 
to, feudale sarebbe sinonimo di futile. Insieme a questo tema, il Giap- 
pone imperiale era un luogo completamente dominato, dall'alto in bas- 
so, dall'imperatore; con il completo appoggio del popolo. La corona del 
Giappone proibì e si oppose aspramente all'influenza del prete banchiere 
straniero. Mentre il Giappone, a un certo punto, ha avuto una classe di 
preti bancari in lizza per il controllo, questo giocatore non è mai stato in 
grado di ottenere un punto d'appoggio significativo. In effetti, il march- 
ese del Giappone, probabilmente, riuscì a prendere il controllo supremo 
a causa della guerra tra lo shintoismo e il buddista. Pertanto, quando il 
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gesuita arrivò sulle sue coste, proveniente dal Portogallo e dal santuario 
del prete banchiere, i giapponesi riconobbero immediatamente la minac- 
cia per quello che era. Adesso, la vera fonte di rabbia contro il gesui- 
ta è probabilmente sepolta in decenni di censura, o semplicemente dis- 
trutta, ma lo schema è evidente. Pertanto, ancora risentito verso lo stato 
marchesale giapponese, il prete banchiere ebbe finalmente la possibilità 
di vendicarsi; nelle loro guerre mondiali istigate. In tutto il caos, il prete 
banchiere è stato in grado di utilizzare i suoi investimenti nel governo 
degli Stati Uniti e trasformare il loro stato fantoccio contro la corona gi- 
apponese. 





Capitolo due 


La terra di mezzo: le caste dei guerrieri 





TE“ 
dÒ 

L a casta dei guerrieri è l'elemento principale, in tutti gli ambiti 

geopolitici, che spiccacome valore anomalo. Questo tipo di gruppo 
è, essenzialmente, l'unico ruolo che ha una scelta nella sua circostanza. 
Pur non essendo mai un giocatore indipendente, la casta dei guerrieri la- 
vorerà per una parte o per l'altra. In rare occasioni, il guerriero tenterà di 
affermarsi in uno dei ruoli. Tuttavia, così facendo, la casta dei guerrieri 
cessa di esistere come raccolta di veri guerrieri. Naturalmente, questo 
gruppo esiste attraverso un'etica da guerriero, l'altezza dell'autodisciplina 
e l'accettazione di uno stile di vita autoimposto. Ora, c'è una grande de- 
bolezza nell'acquisizione da parte del prete banchiere di una casta di 
guerrieri. I loro mercenari spesso perdono la disciplina e cadono nella dis- 
solutezza. Pertanto, i guerrieri del prete banchiere sono sempre i più de- 
boli, nonostante siano i più equipaggiati. Al contrario, un esempio di una 
casta di guerrieri che ha tentato di diventare il prete banchiere può essere 
trovato nei Poveri Compagni-Soldati di Cristo e nel Tempio di Sa- 
lomone, o nell'Ordine dei Templari. Sebbene questo ordine sia ancora 
amato dal prete banchiere e persista ancora oggi, è tutt'altro che una casta 
di guerrieri. Per vedere il pregiudizio del prete banchiere nella maggior 
parte, se non in tutte, le opere attuali di storia o narrativa, non si deve 
guardare oltre il loro articolo di Wikipedia. Il modo in cui lo scrittore 
sbava sull'Ordine dei Templari è palpabile e, secondo loro, non c'è peg- 
gior peccatore dell'avido Papa e del re di Francia che hanno rubato la loro 
legittima ricchezza. Sebbene questa fiaba sia divertente, non potrebbe es- 
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sere più lontana dalla verità. Guardando l'ordine in senso astratto, vedi- 
amo una casta di guerrieri che ha ceduto alla stessa sorte dello spartano. 
Ingrassando dal lusso, l'Ordine dei Templari si trasformò da un gruppo 
di guerrieri coesi a un club in sovrappeso di ricca borghesia. Il precedente 
ordine marziale avrebbe visto la mossa contro di loro arrivare da un 
miglio di distanza, ma l'ordine dei banchieri Templari fu completamente 
colto alla sprovvista. Le loro menti avevano perso i loro spigoli e la loro 
precedente autodisciplina non si trovava da nessuna parte. Così, l'ordine 
arrogante e troppo grande per fallire dei soli cavalieri in nome fu quasi 
cancellato; con l'arrotondamento dei membri di alto rango e l'esecuzione 
del loro gran maestro. Fortunatamente per loro, a differenza degli Spar- 
tani, l'Ordine dei Templari trovò un santuario in Portogallo e in In- 
ghilterra. Mentre si riprendevano il Vaticano, o, più che probabilmente, 
il Vaticano li adottava, il prete banchiere degli stati fantoccio del Porto- 
gallo e dell'Inghilterra dichiarò guerra ai francesi. Ora, il famoso cava- 
liere francese, non deve essere paragonata a quella dei Templari, perché 
quella casta di guerrieri fu sempre una devota serva del marchese. Suc- 
cessivamente, quando si guarda all'Ordine dei Templari, lo Spartan for- 
nisce un ottimo sfondo. Questo perché quella vecchia casta di guerrieri, 
che si insediò nel ruolo di marchese, cedette al lusso, dopo aver preso la 
città di Atene. Pertanto, la corruzione e l'avidità distrussero la disciplina 
degli Spartani e portarono alla loro distruzione come ordine militare. In- 
oltre, rispetto ai Templari, scampati per un pelo all'eradicazione, i loro 
membri attuali non potrebbero essere più lontani da quello che identifica 
un vero guerriero; essendo uomini in gran parte vecchi, in sovrappeso o 
come bambini. Sebbene la natura corruttrice del lusso sia stata effettiva- 
mente sfruttata dai discendenti di questo antico ordine contro altri grup- 
pi marziali; comprese le forze armate statali. 

Alcune caste di guerrieri sfidano la definizione stessa, ma possono es- 
sere collegate. Gli esempi principali che rientrano entrambi nella casta 
dei guerrieri, ma possono anche assumere la posizione della folla, pos- 
sono essere trovati in gruppi in gran parte nomadi. I Tartari, i gruppi di 
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persone che hanno costituito la base per l'Impero Mongolo, e il popolo 
della nazione Osage sono due gruppi di guerrieri nomadi che praticano 
uno stile di vita disciplinato da guerriero. Il motivo per cui entrambi pos- 
sono essere considerati nell'ambito del governo della folla e di una cultura 
guerriera è attraverso la loro pratica quasi obbligatoria della caccia. Il tar- 
taro e Osage consideravano entrambi la guerra come una grande caccia. 
Pertanto, poiché cacciavano e combattevano allo stesso modo, tutti i cit- 
tadini potevano essere chiamati a una guerra totale contro un aggressore. 
In alternativa, potrebbero essere l'aggressore, cacciando il nemico come 
una preda. Infatti, questo stesso stile di guerra fu portato contro i nemi- 
ci dell'impero mongolo, istituendo una strategia di accerchiamento, pur 
lasciando una rotta per la ritirata. Con l'idea di uno stato costruito at- 
traverso la disciplina di tutti i suoi membri, il mongolo e l'Osage sono 
simili allo spartano. Tutti i membri della società erano guerrieri, anche i 
bambini, che potevano essere chiamati a difendere lo stato. Il bambino 
mongolo è cresciuto in sella con un fiocco in mano. Pertanto, ogni tar- 
taro era un guerriero. Allo stesso modo, tutti i ragazzi di nascita spartana 
furono addestrati all'età di dodici anni e, se necessario, potevano prestare 
servizio nelle forze ausiliarie. Nell'esempio di Osage, molti gruppi rivali e 
soldati europei erano terrorizzati dai bambini e dagli anziani; per la loro 
abilità con l'arco, la lancia e il coltello. Luigi F. Burns fornisce una buona 
analisi delle tecniche di Osage Warfare, mentre l'autore Jack Weatherford 
ha pubblicato molti lavori sul tartaro mongolo. Naturalmente, ci sono 
numerosi autori che possono dare un'idea dello Spartan, ma il libro di 
narrativa storica Gates of Fire, scritto da Steven Pressfield, cattura per- 
fettamente la difficile situazione di un soldato spartano. Come nota fi- 
nale, Burns fornisce un punto di vista più logico e alternativo ai poteri 
soprannaturali e magici della pistola. Il moschetto, o fucile, non era su- 
periore all'arco e, per molti versi, non lo è ancora. In primo luogo, l'ar- 
co e le frecce rimangono molto più silenziosi del proiettile a combus- 
tione, sebbene richiedano una maggiore abilità. Inoltre, il modo in cui 
gli Osage hanno combattuto ha fortemente influenzato la guerra mod- 
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erna, sebbene non siano accreditati per questo risultato. Il guerriero Os- 
age avrebbe caricato il suo nemico, sparando una rapida raffica di frecce, 
e poi sarebbe passato alla sua lancia. Con la distanza ravvicinata e il ne- 
mico incapace di reagire, sotto pressione costante, sarebbe finito da una 
mazza da guerra Osage, un coltello, un'accetta o qualsiasi altra arma si 
potesse desiderare. Questo è, oggi, chiamato fuoco di soppressione, ed è 
lo scopo dietro le armi completamente automatiche servite dall'equipag- 
gio, chiamate anche mitragliatrici leggere e pesanti; a seconda della cir- 
costanza. Inoltre, gli Osage conservarono le loro armi, dopo averle at- 
taccate ai loro corpi tramite imbracature e fondine. Sebbene gli Osage 
si siano addestrati ampiamente con molte armi, hanno usato principal- 
mente il moschetto e il fucile per una prima raffica. Ingannare un nemico 
europeo facendogli credere che il nemico ingaggiato fosse di origine cu- 
ropea, e non l'accusa mortale di Osage, tutto o niente. 

Passando dai guerrieri nomadi e dai loro ruoli come casta di guerrieri 
mafiosi, esamineremo coloro che hanno tentato o preso il posto del 
marchese. In questa porzione, possiamo guardare alla casta dei samurai 
giapponesi, allo stato dei guerrieri schiavi mamelucchi o ai giannizzeri 
degli ottomani. Mentre il giannizzero non può essere visto direttamente 
prendere il potere, semplicemente mettendo un burattino dopo l'altro sul 
trono ottomano, la casta degli schiavi guerrieri mamelucchi ha fatto pro- 
prio questo. Dopo un colpo di stato riuscito, che significa uno sciopero 
statale, i guerrieri schiavi mamelucchi deposero i loro padroni, ponendo 
la corona sul proprio capo. Inoltre, il sultanato del califfato mamelucco 
durò circa duecento anni, fino a quando il sultanato ottomano conquistò 
il sultanato mamelucco. È interessante notare che la fondazione del Sul- 
tanato Mamelucco coincise con la fondazione di altre conquiste basate 
sugli schiavi, principalmente quella del mongolo-tartaro e dell'ottomano 
turco. Mentre si ritiene che il dominio mamelucco sia iniziato intorno 
al 1250, si suggerisce che gli ottomani prendessero il potere nel 1290. 
Non sorprende che queste date siano più o meno nello stesso periodo in 
cui le forze di Gengis Khan conquistarono i Jin e stabilirono il control- 
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lo sui regni mediorientali; fermandosi ai confini dei confini mameluc- 
chi e ottomani. In un certo senso, gli stessi mongoli furono governati 
dal marchese, nei successivi Khan, Sultani, Califfi o Re mongoli; gli ot- 
tomani e i mamelucchi lo divennero certamente. Tuttavia, questa epoca 
di rivolte degli schiavi nomadi è un grande punto dolente per l'attuale 
classe dirigente, i cui discendenti probabilmente tenevano in carica gli 
schiavi nomadi. L'antica legge dei numeri esponenziali ha avuto un ruolo 
qui, come in tutte le rivolte degli schiavi. L'arroganza dei loro padroni 
portò alla loro stessa rovina; come con le guerre servili e la provincia di 
Haiti. Ora, è importante considerare anche i Samurai in questo modo, 
poiché entrambi hanno ottenuto, e poi rinunciato, il ruolo del marchese. 
Storicamente, il marchese giapponese può essere trovato nell'imperatore, 
quell'agente statale quasi divino e sovrano assoluto dell'antico Giappone. 
Tuttavia, c'è stato un tempo, durante i periodi di governo dello Shogun, 
in cui l'imperatore giapponese divenne un burattino della casta dei guer- 
rieri. Nonostante molte delle atrocità inflitte al popolo dai samurai, ques- 
ta casta di guerrieri è ancora tenuta in grande considerazione e gli Yakuza 
rivendicano la decadenza di questi guerrieri ereditari. È probabile che i 
samurai abbiano visto arrivare la propria fine, almeno nel loro modo di 
vivere, a causa della loro natura introspettiva e accademica. Questo può 
essere visto nel libro di Yamamoto Tsunetomo, Hagakure, in cui parla 
della corruzione della disciplina dei samurai. Afferma come l'epoca at- 
tuale, ai suoi tempi, si occupasse solo di discipline di combattimento, e 
che aveva la migliore scuola di tecnica marziale. Pertanto, iniziarono a 
trascurare gli altri elementi del guerriero. Continuando nella sua critica, 
Yamamoto mette in guardia contro i pericoli della lingua dell'avvocato, 
della lancia del soldato e della penna dello studioso. In sostanza, Ha- 
gakure insegna l'adozione di uno stile di vita, piuttosto che una profes- 
sione. Sebbene questo sia stato in gran parte perso nell'età moderna, alcu- 
ni clementi dell'etica guerriera del Samurai possono essere trovati all'in- 
terno delle famiglie Yakuza; almeno nel modo in cui sono rappresentati. 





Capitolo tre 


Caduta della monarchia 





TE“ => 
dd 

C ‘era una volta un'età in cui il world era governato da una classe diri- 
gente indiscutibile, il nostro proverbiale marchese. Tuttavia, quan- 

do la folla insorse per contestare alla fine il marchese, il prete banchiere 
trasse vantaggio dalla debolezza di entrambi. Certo, la folla alla fine riuscì 
contro il marchese, ma fu il prete banchiere a spezzare le spalle alle classi 
dirigenti. Purtroppo, distrutta la tirannia del marchese, essa fu semplice- 
mente sostituita dalla tirannia della chiesa dell'usura. Naturalmente ciò 
avvenne per il compiacimento e la caparbietà del marchese. Storica- 
mente, i monarchi consideravano le banche e il sacerdozio, generalmente 
la stessa cosa, solo come una vera minaccia. Il contadino indisciplinato 
era semplicemente un fastidio, facilmente risolvibile da una mano forte. 
Una volta, il marchese governava parti uguali del pianeta, con solo una 
classe bancaria religiosa più piccola come rivale. Sia che si parli del regno 
francese, e della lotta della corona contro le incursioni del Vaticano, o del 
Sacro Romano Impero, e della loro energica resistenza contro lo stesso, 
vediamo il marchese opporsi ostinatamente alle forze della finanza. In 
Cina regnavano dinastie ereditarie, generalmente dettando a tutti nel 
loro dominio. Allo stesso modo, il tipo marchese controllava l'India, gli 
Stati del Pacifico meridionale, gli imperi di Persia e Africa, e quelli degli 
Aztechi, dei Maya e degli Inca. L'unica caratteristica che tutti questi stati 
avevano in comune, nonostante le loro differenze, era la mancanza di un 
predominio del sacerdozio finanziario. Sotto il braccio forte del march- 


ese, un individuo poteva aspettarsi un trattamento duro, ma equo. Al- 
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meno, questo è il modo in cui la maggior parte delle monarchie desider- 
ava presentarsi, ma la verità di solito non è mai unilaterale. 

I primi anni della Francia, sotto il regno di Ludovico il Bello, videro 
una rottura dal Vaticano e dal sacerdozio banchiere. La corruzione del 
prete banchiere fu scacciata, ma thil nemico persistette in Portogallo. 
Successivamente fu istigata la Guerra dei Cent'anni, che potrebbe essere 
più accuratamente descritta come la guerra per l'indipendenza fi- 
nanziaria. All'inizio Portogallo e Inghilterra combatterono insieme, 
poiché entrambi erano completamente sotto il controllo del Vaticano 
e dei sacerdoti bancari. Tuttavia, in Inghilterra, sotto Enrico VIII e la 
sua fondazione della Chiesa d'Inghilterra, ci fu una rottura con il Vati- 
cano e la corruzione finanziaria. Sfortunatamente per l'Inghilterra, la cor- 
ruzione della finanza è un nemico paziente e sfuggente, che attenderà 
un'apertura per sfruttare e rientrare di nascosto. La maggior parte delle 
guerre europee, combattute tra bande mercenarie e monarchie fantoccio, 
furono istigate per conto del preti banchieri. Sfortunatamente per loro, 
a volte, le guerre si riversavano alle loro porte, e sarebbero presi di mira 
come la fonte correttamente identificata dei conflitti. A causa delle 
mutevoli alleanze, più giustamente descritte come tangenti e corruzione, 
la storia delle guerre europee può essere vista in due modi. Il consolida- 
mento della sovranità del marchese in alcuni stati e la sopravvivenza del 
prete banchiere in altri. Il Sacro Romano Impero ebbe anche numerose 
controversie con il prete banchiere e le forze corruttrici del Vaticano, sfi- 
dando l'autorità dell'imperatore. Stranamente, il Vaticano si sarebbe visto 
come intriso di potere in ogni re e nell'imperatore. Pertanto, i re avreb- 
bero dovuto essere burattini in Vaticano, e, a volte, lo erano; con grande 
dispiacere dei contadini. Chiaramente, i contadini e i soldati erano sem- 
pre entusiasti di fare la guerra contro il prete banchiere, e riappropri- 
arsi dei fondi che erano stati acquisiti dal banchiere dal tesoro reale, o 
dagli stessi contadini. All'interno del regno della storia francese, possi- 
amo trovare un percorso verso la verità. Il francese è stata la lingua di 
corte per così tanti anni e l'inglese è diventata una lingua del commer- 
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cio mondiale; portato da contrabbandieri e commercianti francesi nelle 
Americhe, in Africa, nel Medio Oriente e in Asia. Pertanto, un vero e 
proprio approfondimento della storia francese potrebbe, almeno, aprire 
una pista attraverso la propaganda dilagante e composta che è stata ali- 
mentata; piatto, forchetta e tutto. 

Vale la pena menzionare molte roccaforti dei marchesi, quelle che re- 
sistettero più a lungo alla corruzione finanziaria e alla rabbiadella folla. 
L'impero prussiano mantenne una tesoreria ben fornita, con lo scopo 
specifico di fornire l'esercito contro la corruzione finanziaria, e questo 
sistema fu efficace per un certo periodo. Tuttavia, stranamente, numerosi 
generali prussiani, come Freidrich Wilhelm von Stueben ed Emil Ko- 
rner, aiutarono ad addestrare le forze rivoluzionarie. Naturalmente, 
questo avrebbe potuto essere di loro spontanea volontà, ma c'era sempre 
un'amichevolezza tra l'impero prussiano e il dominio della mafia colo- 
niale. La probabile risposta a questo è l'adagio, "il nemico del mio nemico 
è mio amico". Nel frattempo, la maggior parte delle antiche monarchie 
non sono che l'ombra di se stesse, nient'altro che cani da esposizione per 
il prete banchiere; usato per abbagliare e distrarre il pubblico. La linea 
dei Borboni, presumibilmente, si sta nascondendo in Spagna, dopo es- 
sere stata cacciata dalla Francia secoli fa. La linea svedese può rivendi- 
care il lignaggio solo al generale napoleonico, che fu invitato sul trono del 
paese, piuttosto che conquistare il regno. Inoltre, la linea inglese non è 
altro che i tedeschi usurpatori di trono, ancheessi invitati, piuttosto che il 
conquistatore normanno, sassone, norvegese o romano. Una volta che un 
re poteva raggiungere, con un esercito probabilmente sottodimensiona- 
to, e prendere ciò che desiderava; con un piccolo spargimento di sangue 
sul lato, ovviamente. Questa caduta è avvenuta per due ragioni. Quando 
si tratta della questione della posizione del marchese sui suoi due avver- 
sari, l'approccio è sempre lo stesso. Ciò che non si può realizzare con un 
editto cartaceo, deve essere eseguito con la forza. Ora, l'intenzione e la 
conseguenza saranno diverse, tra un marchese che agisce di sua spontanea 
volontà e quelli che sono burattini della banca. Naturalmente, questi ap- 
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procci semplicemente non possono competere con la forza corruttrice o 
con l'ampia portata della folla. Mentre il finanziere può semplicemente 
pagare un re rivale, o un altro tipo di stato, per fare guerra al suo nemi- 
co, la folla ha una scorta infinita di tattiche. Certo, molti dei metodi uti- 
lizzati dalla mafia possono essere acquisiti anche attraverso la moneta del 
prete banchiere, ma una folla veramente consapevole può essere il nemi- 
co più pericoloso. Pertanto, quando viene approvato un editto eccessi- 
vamente draconiano, la folla potrebbe semplicemente ignorarlo. Inoltre, 
tutti coloro che non si schierano con la mafia possono essere espulsi dalla 
società tutti insieme, non possono mostrare la propria faccia negli stabili- 
menti pubblici o andare da nessuna parte senza essere molestati. Natural- 
mente, anche il prete banchiere può finanziare tali operazioni, così come 
il marchese. Tuttavia, il marchese e il prete banchiere, rispetto alla folla, 
sono come i sommi sacerdoti del Faraone nella Bibbia; solo in grado di 
evocare trucchi a buon mercato di fronte al potere grezzo. 

Piuttosto che guardare questa immagine nel modo in cui il prete 
banchiere vorrebbe che lo facessimo, dovremmo aprire le nostre menti a 
ciò che è veramente il marchese. I titoli possono passare da imperatore, 
presidente, premier, rappresentante, membro del Congresso, agente spe- 
ciale o qualsiasi altro, ma un marchese sarà sempre un marchese. Ilsiete, 
essenzialmente, burocrati; privo di ogni ragione, logica o creatività. 
Nonostante tutto il non-senso fiorito che possono evocare, approvano 
solo editti e governano con la forza, niente di più. La maggior parte degli 
agenti statali oggi sono nelle tasche del clero bancario globale, ma non 
è sempre stato così. Sfortunatamente, tutti i sistemi, predisposti per fare 
del marchese un burattino mafioso, furono infiltrati e corrotti dal prete 
banchiere. Così, il marchese passò di mano. Il titolo di dittatore è, in 
realtà, ed è sempre stato, un burattino del prete banchiere. Anche se il 
sacerdozio banchiere prenderà spesso di mira i suoi nemici con questa 
etichetta. Al contrario, i dittatori fascisti del secolo scorso sono, infatti, 
preti banchieri burattini. Non conservavano alcun potere effettivo, che 
non poteva essere portato via nello spazio di una sola notte. Non fare 
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errori, mentre il prete banchiere potrebbe impiegare un approccio sen- 
za mani, usando sempre agenti e indicazioni sbagliate, non esiteranno a 
impiegare metodi spietati; come un omicidio. Nel frattempo, il marchese 
di solito uccide all'aperto, ma a volte potrebbe inviare uno o due assas- 
sini. Nel corso della storia antica e risentita, la più grande debolezza del 
marchese è sempre stata la folla, piuttosto che il prete banchiere. Certo, il 
prete banchiere trasformerà il marchese in un burattino, ma il marchese 
può sempre, dopo aver ottenuto la lealtà della folla, sottrarsi al governo 
dei banchieri. Perciò il marchese, come i preti banchieri, dipende dalla 
fede della plebaglia. Se il pubblico dovesse ritirare il proprio consenso, e 
semplicemente continuasse a ignorare il marchese, o del resto il prete, il 
banchiere prete e marchese potrebbero perdere tutto. I due lo sanno. 
Invece di ciò che il prete banchiere vorrebbe farvi credere, non c'è un 
evento che abbia fatto cadere il marchese. Certo, la propaganda del prete 
banchiere ama puntare costantemente QUELLA rivoluzione francese, 
soprattutto il caos e lo spargimento di sangue di QUEL periodo. Questo 
esempio è usato più come una minaccia, che come una spiegazione; una 
voce che dice "rimani al tuo posto o questo accadrà" In realtà, una Francia 
insorta contro il marchese ha lottato per molto più di una rivoluzione. 
Ci sono state più volte in cui un re è stato ricollocato sul trono e ogni 
volta è stato respinto. La rivoluzione francese precludeva Napoleone e, 
sebbene nella storia di quel periodo si possa trovare molta incertezza, un 
monarca francese fu rimesso al trono; dopo che Napoleone Bonaparte si 
sarebbe insediato. Questo è successo più di una volta, ma niente di tutto 
ciò è trattato nei libri di testo moderni. Questo perché il marchese non è 
morto in un colpo drammatico, né accadrà mai una cosa del genere. In- 
vece, il potere del re è diminuito, e il marchese se ne andò con un piag- 
nucolio, poiché la posizione era ridotta a mendicante alla tavola del prete 
banchiere. Certo, per un certo tempo, votare con i piedi è diventato lo 
stato di diritto. Un leader popolare avrebbe l'inarrestabile base della fol- 
la dietro di sé, ma potrebbe avere la sua posizione ridotta, poiché la sua 
base di supporto si è semplicemente allontanata da lui. Qualsiasi leader 
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potrebbe salire alla ribalta in un breve periodo, ma cadere altrettanto rap- 
idamente. Mentre lo stesso vale oggi, è la finanza che svolge il ruolo di 
sostegno, piuttosto che il voto. Questa era quasi un'inevitabile, quando si 
guarda alla storia e al potere delle forze corruttrici dal linguaggio pacato. 
Lo stesso può essere visto in tutto il mondo. Che si tratti della corruzione 
della Cina Qing, della contrapposizione dei re indiani l'uno contro l'altro 
o dell'interventismo non interventista da parte dei politici statunitensi 
comprati, la forza corruttrice della conquista finanziaria che raggiungeva 
tutto il popolo sottrae il potere al popolo, mentre infliggeva il colpo di 
grazia, o sciopero della misericordia, al marchese. Per molti versi, il Giap- 
pone imperiale fu l'ultimo vero ostacolo al potere del marchese. Mentre 
l'Unione Sovietica e le nazioni fasciste erano intese solo come periodi di 
transizione e non avrebbero mai persistito nei loro stati particolari. D'al- 
tra parte, il Giappone imperiale durò più a lungo, tra tutti gli stati march- 
esi indipendenti. 





Capitolo quattro 


Pegno al giocatore 
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a mafia è sempre diventata un giocatore sul grande palco per neces- 
| ber e circostanze, piuttosto che per ambizione. È la folla, non il 
marchese, o il prete banchiere, che è il più reazionario. Tuttavia, questo 
vale principalmente per la storia dell'Europa e delle terre a est. Lo stesso 
non si può dire per la mafia in Nord America, o meglio le nazioni indi- 
gene, né per i popoli dell'Australia, e altre possibili vecchie roccaforti del- 
la mafia. Iniziando il nostro viaggio in Europa, troviamo l'influente con- 
trabbandiere del 17° secolo. Certo, prima esistevano altre reti di contrab- 
bando, ma nessuna così importante come quelle di questa età. A causa 
della propaganda dei preti banchieri, della soppressione e del tentativo di 
ripulire la maggior parte degli sbocchi informativi, la storia di questi an- 
tichi imperi di contrabbando è stata quasi dimenticata. Quando osservi- 
amo il contrabbandiere europeo di questa età, le rivoluzioni del secolo 
successivo diventano più un sintomo che una causa; nell'ascesa dei gov- 
erni mafiosi. Sebbene il contrabbandiere sia una forza per le persone, ciò 
non significa che tali organizzazioni siano prive di malvagità. Proprio 
come il marchese e il monaco possono essere crudeli signori, così può far- 
lo il contrabbandiere. Ciò è particolarmente vero se si considera il mon- 
do in cui vive il contrabbandiere e la conseguente punizione nella sua 
eventuale cattura. Spesso, il contrabbandiere era l'obiettivo principale del 
prete banchiere e del re, e una minaccia per il loro potere più grande di 
qualsiasi altra. Il contrabbandicere è l'antitesi del potere incontrollato del 
marchese o del prete banchiere. Ciò è particolarmente vero quando os- 
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serviamo i robusti monopoli che si sono formati in quel periodo di tem- 
po e si rispecchiano in quelli di oggi. Con le società che dominano il 
commercio, e leggi che escludono tutti gli altri dal cercare fortuna, il 
contrabbandiere diventa l'opposizione più popolare e potente. Tuttavia, 
questa non è vita per i deboli di cuore. Non solo per parlare del destino 
che colpisce i contrabbandieri catturati, possiamo vedere l'esigenza della 
spietatezza nel loro commercio e nei loro seguaci. Quando ci riferiamo 
alla folla in questo libro, la definizione che dobbiamo usare è quella de- 
rivata da ciò che viene insegnato su Roma. La folla è spesso il termine 
usato per descrivere la gente alla periferia di Roma e in altre parti della 
penisola italiana. Sarebbero scesi sulla città di Roma, chiedendo gli stessi, 
o anche maggiori diritti, che quelli del nobile cittadino. Ciò era partico- 
larmente vero durante l'età dei Gracchi, e dei due fratelli che si batterono 
per le riforme agrarie, finendo per annegare nel Tevere per i loro guai. 
Nel frattempo, nel contesto del contrabbandiere, il demolitore era 
uno dei compiti più famigerati che toccavano a coloro che abitavano 
la costa. Poiché la legge era in vigore nell'Inghilterra del XVII secolo, 
ovvero il secolo del 1600, il salvataggio poteva essere raccolto da navi are- 
nate o schiantate, se non ci fossero sopravvissuti a bordo. Piuttosto che 
proteggere la vita di coloro che sono arrivati a riva, ciò condannerebbe a 
morte i marinai sopravvissuti. Spesso questi sarebbero stati agenti di mo- 
nopoli commerciali e avrebbero guadagnato poca simpatia dagli abitan- 
ti. Ora, mentre è probabile che molti siano morti, trovandosi nel pos- 
to sbagliato, nel momento sbagliato, è anche probabile che molti siano 
sopravvissuti. Con le ricchezze da avere, soprattutto rubate alle corpo- 
razioni corrotte, è probabile che molti sopravvissuti abbiano preso parte 
al processo di distruzione. In effetti, sarebbe una buona scommessa, anzi, 
dire che molti impiegati dei monopoli commerciali hanno preso parte a 
portare le loro accuse contro le rocce; semplicemente per salvare i resti 
della nave e il valore a bordo. Ci sono molti casi in cui abitanti della costa 
accendono fari, con l'intento di guidare le navi nelle rocce. Con un tale 
odio crudo per l'establishment e un tale amore per il contrabbandiere, è 
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facile immaginare la paura che nutrivano gli agenti del marchese. Da un 
lato, un governatore provinciale non poteva spingere al massimo le sue 
accuse, perché lo avrebbero dato alle fiamme sul rogo. Tuttavia, se avesse 
riferito la verità, su una popolazione impossibile da gestire, gli sarebbe 
stata strappata la posizione e tutta la sua ricchezza dalla corona. Pertan- 
to, l'agente del marchese era intrappolato tra una roccia e un incubo, sen- 
za altra scelta che mentire; che ha permesso la formazione di imperi di 
contrabbando e organizzazioni indipendenti simili a mafie. Nella Fran- 
cia del XVII secolo, il contrabbandiere portava le sue merci nei villaggi, 
vendendo vini costosi a una piccola frazione del prezzo legale. Ciò era 
dovuto alle pesanti tasse di transito per l'enologo, mentre quelli di uno 
stock più ricco potevano acquistare esenzioni fiscali; non diversamente 
da oggi. Pertanto, mentre il contadino comune indossava stracci, per ap- 
parire povero al fisco, berrebbe vino costoso di nascosto. Inoltre, se gli 
agenti del marchese arrivavano in città, di solito sotto forma di poliziotto 
armato, un contadino correva e suonava la campana del campanile del- 
la chiesa. Quindi, il contrabbandiere si sarebbe nascosto nella foresta e si 
sarebbe nascosto in una vasta rete di sentieri segreti. Certo, le ripercus- 
sioni per l'araldo contadino sarebbero state gravi, ricevendo non poche 
frustate, e poi la campana sarebbe stata tagliata. In effetti, proprio questo 
evento avvenne in un piccolo villaggio della Francia, che fece arrabbiare 
l'allora re Ludovico XIV; che ha visto in anticipo la scritta sul muro e ha 
cercato di frenare il duro trattamento dei suoi sudditi. 

Ora, l'ascesa degli imperi di contrabbando europei ha trovato rifugio 
e cameratismo tra i loro parenti in Occidente. In effetti, il termine Wild 
West può essere visto derivare dal monopolista europeo, come termine 
derisorio per un Nord America non conquistato. Fu fino all'impopolare 
installazione della Statua della Libertas che il selvaggio West fu domato, 
inaugurando una nuova era di schiavitù. Naturalmente, la dea Libertas 
raffigura ciò che è dato, piuttosto che ciò che è un diritto naturale; libertà 
e libertà. Tuttavia, il contrabbandiere nordamericano persistette, anche 
dopo l'addomesticamento dell'Occidente, ma alla fine divenne agente 
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del prete banchiere. Ora, prima che tutti questi mutamenti di fedeltà 
avvenissero, il contrabbandiere nordamericano si considerava dei liberi 
commercianti. Il parente del contrabbandiere europeo avrebbe potuto 
essere di discendenza diretta, o sposato in una famiglia indigena, o an- 
cora hanno persino rapporti con una colonia di schiavi. In ogni caso, lo 
schiavo e il libero commerciante del Nord America erano amici del con- 
trabbandiere. Questa forte relazione è estremamente evidente nei rap- 
porti tra il francese, il creolo haitiano e il commerciante di pellicce in- 
digeno di lingua francese. Inoltre, possiamo vedere questa relazione, che 
coinvolge il contrabbandiere francese e altre parti del mondo. Questo 
ruolo storico influente e di grande impatto è contrassegnato come as- 
sente da libri di storia, film e documentari, per un motivo importante. 
Attraverso l'intelligenza di un individuo, possono diventare una forza di 
sfida per il marchese e il monaco, non necessariamente attraverso le ar- 
mi, ma la resistenza più pericolosa di tutte; finanziario. Usando la logi- 
ca di base e un senso non più comune, si possono decifrare i veri sosten- 
itori della maggior parte dei movimenti indipendenti in tutto il mon- 
do, e il motivo trainante dietro di loro. Questi potenti contrabbandieri, 
hanno istigato una rivolta globale, per rendere legittimo il loro commer- 
cio illegale. Che si tratti del nuovo stato indipendente del Cile, delle ar- 
mi combinate del Continente degli Stati Uniti o delle fallite ribellioni 
nel subcontinente indiano, le forze partecipanti sono state vestite, nu- 
trite, armate e pagate dal contrabbandiere. Questo è l'unico motivo per 
cui questi movimenti indipendentisti hanno avuto successo, mentre al- 
tri hanno fallito. La presenza degli imperi di contrabbando all'interno di 
questi annali è sospesa come un'ombra pesante. Mentre i loro nomi e at- 
ti specifici possono essere cancellati, l'impatto delle loro azioni non può. 
La storia del re del contrabbando può essere vista scritta nel cuore dell'or- 
gogliosamente ribelle, l'onore delle antiche famiglie e il rapporto degli in- 
digeni bianchi con le loro nazioni. 

Un altro elemento che mostra il tocco del re dei contrabbandieri, in 


relazione all'ascesa dei governi mafiosi, può essere visto nel modo in cui 
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la propaganda vede un contrabbandiere. Sia che guardiamo ai traffican- 
ti di esseri umani o di droga al confine settentrionale del Messico, o ai 
trafficanti di sigarette attraverso quello meridionale del Canada, il con- 
trabbandiere non può fare altro che male. Sono tutti assassini, stupratori 
e, soprattutto, criminali. Poco importa quale prodotto viene scambiato, 
ma come viene scambiato. Quando una persona osa commettere l'ultimo 
peccato di evasione fiscale o di evasione della licenza, sta sfidando la pre- 
sa del prete banchiere. Pertanto, una tale persona ha commesso l'errore 
più grave. Se trovato, un tale individuo sarà trattato peggio di qualsiasi 
altro tipo di criminale e questo decreto non può essere messo in discus- 
sione. Venire in difesa di tali persone è tradimento, agli occhi del prete 
banchiere, perché temono soprattutto l'emancipazione del popolo. Tale 
è il conflitto tra principati e potenze nascenti, che devono distruggere un 
avversario per prendere il loro posto. Ora, guardando a questo periodo e 
al modo in cui la folla è diventata un'influenza uguale, se non superiore, 
sia al prete banchiere che al marchese, la posizione del commerciante in- 
digeno nordamericano non può essere trascurata. Hanno svolto un ruo- 
lo fondamentale nella formazione dei governi moderni, nonostante la 
natura corrotta di questi governi di oggi. Non solo gli indigeni condi- 
videvano storie di indipendenza individuale e metodi di autogoverno, 
ma praticavano anche il commercio liberamente, come un diritto natu- 
rale. Pertanto, il motivo più comune per cui i membri delle nazioni indi- 
gene sono stati arrestati ruotava attorno ai diritti commerciali. Con ques- 
ta convinzione, il commerciante di una nazione indigena ignorerebbe le 
leggi commerciali europee e ne soffrirebbe gravemente. Naturalmente, 
ciò susciterebbe una risposta violenta da parte della loro nazione, poiché 
sarebbe considerato un atto di guerra. Certo, alcune nazioni indigene 
potrebbero imporre embarghi commerciali, come quello europeo, ma 
tassare e autorizzare il commercio era un pensiero ripugnante per il com- 
merciante indigeno. D'altra parte, nel caso degli Osage, questo punto di 
vista non è stato adottato nei confronti della proprietà fondiaria. Affit- 


terebbero la terra ai coloni e riscuoterebbero una tassa per il privilegio. 
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La proprietà della terra era in qualche modo un'idea ripugnante anche 
per gli indiani d'America, ma potevano capirlo, più delle licenze e delle 
tasse commerciali. Da questo punto di vista, non sorprende che contrab- 
bandieri, indiani d'America e schiavi abbiano tutti trovato uno scopo co- 


mune e un nemico comune. 





Capitolo Cinque 


L'ascesa del finanziere 





TE“ => 
N 

‘ascesa del finanziere, come nella Bibbia, è un ruolo che esce diretta- 

mente dalla setta religiosa. Pertanto, per comprendere bene l'ap- 
proccio del finanziere, dobbiamo guardare al sacerdote. Quando 
guardiamo ai sacerdoti, si possono assumere molte prospettive e questo 
dirà a una persona in quale ruolo risiedono. Se si guarda un prete attra- 
verso una lente emotiva di adorazione, è probabile che sia una pedina del- 
la chiesa, mentre l'odio può rappresentare un membro della mafia o un 
agente del marchese. Non solo odio, un avversario vedrà il monaco come 
un pedofilo. Un vizio piuttosto comune tra il sacerdozio, i membri di 
questa setta utilizzeranno strategie e tattiche che riflettono la natura di 
un pedofilo. Tali individui, quando maschi, sono solitamente codardi, 
evitano controversie e tentano di influenzare il cambiamento attraverso 
la sovversione. Preferiscono rimanere in segreto, e attuare operazioni a tal 
fine. Il monaco, o il loro agente, è il tipo di uomo che si nasconderebbe 
dietro una donna per evitare un duello, a seconda della giusta natura so- 
ciale di un contendente maschio per la protezione. Si nasconderanno an- 
che dietro i bambini, usandoli come scudo contro una folla o un march- 
ese altrimenti odioso. Naturalmente, entrambi saranno disarmati dalla 
presenza di uno scudo femminile o infantile, che presenta il volto della 
purezza e dell'innocenza, a protezione dei colpevoli. Ora, il campo della 
finanza è un'arena privilegiata per questo tipo, e uno in cui il monaco ec- 
celle. I centri della conquista finanziaria del monaco sono cambiati, a 
volte, ma la strategia generalmente è rimasta la stessa. Per loro natura, 
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queste persone colte si nascondono alla periferia e sono comunemente 
uomini, con un gusto per i giovani. Le donne in queste sette di solito la- 
vorano per, e spesso adorano, i vili giocatori maschi; che presenterà alle 
donne un volto infantile, lasciando che la donna assuma un ruolo mater- 
no. Pertanto, il monaco finanziere ha aspettato che la folla e il marchese 
si fossero indeboliti a vicenda, quindi ha assunto il ruolo di principale at- 
tore del mondo. Questo può essere rintracciato da Gerusalemme al Vati- 
cano; attraverso i Templi, le Moschee, le Chiese e altre istituzioni simili. 
Che si tratti dei Cavalieri Templari o del Sommo Sacerdote banchiere, 
esamineremo la forma ebraica e cristiana di questo tipo. La loro arma 
principale, l'ignoranza delle loro pedine e l'innocenza, sono usate come 
isolanti e dipendono dal ruolo dei luoghi santi per isolare la loro ricchez- 
za; che spesso viene rubato. Su larga scala, il finanziere e il Vaticano non 
sono altro che leader di setta molto efficaci, motivo per cui le loro pedine 
si riversano sempre in culti e gruppi segreti. 

In uno dei loro esordi, i sommi sacerdoti e il Sinedrio di fede ebraica 
assunsero il ruolo primario di finanziatore religioso. In effetti, l'ebraico 
leadership è stato il peggiore quando si trattava di persecuzione ebraica, e 
poi si sono nascosti dietro le stesse atrocità che hanno commesso; riven- 
dicando la loro discendenza ebraica. Tra gli esempi più frequenti, questo 
ruolo è più evidente nella Bibbia. Ora, indipendentemente dalla fede, o 
credenza, il nuovo testamento e la posizione di Gesù di Nazaret, spie- 
ga chiaramente il Sacerdote banchiere. Gesù, egli stesso ebreo, si guadag- 
nò l'attenzione del sacerdozio ebraico, quando gettò fuori dal tempio i 
cambiavalute ei venditori di animali sacrificali; chiamandoli ladri. Così, 
minacciando la loro posizione privilegiata di potere, Gesù dovette essere 
eliminato. La domanda su dove sia andata a finire questa ricchezza è 
facile da vedere, rispetto ai Cavalieri Templari e al Colosseo romano. Si 
presume che i romani abbiano scavato una quantità significativa di tesori 
da sotto il tempio di Gerusalemme, che fu poi utilizzato per finanziare 
il Colosseo. Tuttavia, una tattica comune del prete banchiere, la maggior 
parte della somma fu probabilmente sepolta sotto il Colosseo. Vedete, il 
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prete banchiere dipende dai luoghi sacri e dall'investimento emotivo del- 
la gente del posto in questi luoghi, per isolare la loro ricchezza. In effetti, 
usano la religione in modo simile per isolarsi dalla giustizia. Con l'esem- 
pio dei Cavalieri Templari, nessun singolo membro possedeva proprietà 
o ricchezza. Invece, l'ordine possedeva gli oggetti di valore. Così, avval- 
endosi della protezione del tecnicismo religioso, il prete banchiere ha po- 
tuto proteggere le sue ricchezze dall'essere sottratte; allo stesso modo in 
cui l'avevano presa da altri. Tuttavia, il prete banchiere ha sbagliato i cal- 
coli, nel loro conflitto senza fine contro il marchese. Una coalizione di 
papa e re li prese di mira, sequestrando i fondi dell'ordine. Poiché la gius- 
tificazione legale di ciò derivava solo dal Vaticano, il prete banchiere si 
rese conto che avrebbero dovuto riprendersi questa roccaforte, prima che 
potessero consolidare la loro pretesa su altre parti. Anche se è possibile 
che questa occasione sia stata semplicemente il risultato del centro sac- 
erdotale banchiere, il Vaticano, che ha eliminato un rivale, l'Ordine dei 
Templari. Inoltre, lo stesso conflitto può essere visto tra il Sinedrio e il 
Sommo Sacerdote nella Bibbia, in cui si stava preparando un grande con- 
flitto tra i due, prima dell'arrivo di Gesù. Nel conflitto tra i Templari e 
il Papa, il sommo sacerdote perse e l'Ordine di Cristo ripristinò il con- 
trollo sul Vaticano. Oggi, l'effetto di queste strategie, che hanno i loro 
principi fondamentali basati sull'usura religiosa, si riscontrano tra le or- 
ganizzazioni non profit, le moderne famiglie dell'alta finanza, e le soci- 
età che li legano tutti insieme. L'apparenza di una separazione tra banche, 
società e organizzazioni senza scopo di lucro, è un altro elemento della 
strategia del prete banchiere di rimanere nell'ombra. Usano le zampe gat- 
te per effettuare il cambiamento, fare guerra alla folla e al marchese, men- 
tre spostano l'ira e l'odio dei loro avversari verso le loro pedine. Spesso, 
soprattutto quando vengono sfidati direttamente, le loro pedine ignoran- 
ti ed emotivamente investite prenderanno la posizione difensiva, tra loro 
e i loro avversari. I membri di una chiesa si frapponeranno tra loro e la 
giustizia, o un gruppo di adolescenti in protesta inonderà le strade; dan- 
do al finanziere una copertura per nascondersi dalla folla e dal marchese. 
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A questo proposito poco importa quale sia la credenza o la fede, perché 
il loro strumento principale è l'investimento emotivo dei loro strumenti. 

La mano del prete banchiere può essere vista in molti settori della so- 
cietà moderna e recentemente passata. Uno di questi temi si applica ai 
movimenti fascisti e comunisti, che tendono a usare i bambini come fan- 
ti. L'innocente e il lavaggio del cervello forniranno sempre un buon scu- 
do contro la folla del forcone; che si tratti delle strade di New York, del- 
la voce di un bambino in un telegiornale, degli Stati Uniti della Germa- 
nia nel 1930, o dei bambini soldato nelle giungle dell'Africa. Tuttavia, il 
prete banchiere teme tra tutte la folla forcone, perché è un avversario uni- 
to e difficile da combattere. Ci sono pochi nomi positivi per la folla, ma è 
tutt'altro che una marmaglia indisciplinata e disorganizzata; in Attualità. 
In alcuni casi, un vero e proprio gruppo di manifestanti violenti, o un lin- 
ciaggio, potrebbe essere il prodotto di una manipolazione. Tuttavia,come 
affermato in precedenza, la folla come classe politica è un termine emar- 
ginante che ha origine dall'antica Roma e veniva applicato al cittadino 
che difendeva la libertà individuale; di solito con gravi conseguenze per 
l'aristocrazia. Tuttavia, mentre il prete banchiere è esistito in gran parte 
alla periferia, la loro paura della mafia è evidente. Infatti la temono più 
del marchese, loro antico rivale di eguale posizione; un pari se vuoi. Il 
prete banchiere non teme violenze contro di loro, né un popolo arma- 
to. Certo, desiderano una popolazione disarmata, con tutte le armi nelle 
mani dei loro agenti, ma questo è per uno scopo diverso. Invece, temono 
la scoperta. Temono la reale portata della realizzazione e la comprensione 
di quanto lontano vada veramente il loro controllo; oltre a come oper- 
ano. Questo perché invece di avere a che fare con la mafia, i loro stessi 
agenti scopriranno per chi hanno lavorato, e allora il prete banchiere non 
avrà nessun posto dove nascondersi. Pertanto, devono tenere tutti gli oc- 
chi lontani da se stessi e spostare costantemente l'attenzione delle loro pe- 
dine, della folla e del marchese. 

Ora, affrontando la questione di una popolazione disarmata. I mer- 
cenari sono la forza ideale per il prete banchiere, perché tali individui 
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sono fedeli al pagamento. La prova di ciò può essere trovata con mer- 
cenari svizzeri, ancora a guardia del Vaticano secoli dopo. Tuttavia, un 
mercenario con una coscienza è una cosa pericolosa, ma non più peri- 
colosa di una popolazione armata. Questo perché un popolo armato può 
difendersi dai mercenari e da altri agenti dei preti banchieri. Il loro sis- 
tema dipende dall'emozione per funzionare, principalmente dalla paura, 
e offrono un santuario per la ricchezza dell'individuo; convincere conve- 
nientemente le persone a consegnare pacificamente le loro proprietà. È 
una conquista che richiede pochi spargimenti di sangue e si basa princi- 
palmente su voci. Quando le persone temono i ladri dietro ogni ango- 
lo e in ogni strada, metteranno i loro soldi nelle banche; che sono con- 
trollati dal prete banchiere. Ora, esercitando pressioni su imprese e gov- 
erni, il prete banchiere può obbligare ogni persona a depositare ricchez- 
za nelle sue mani, ma non può rinunciare alla paura. D'altra parte, gio- 
care troppo alla carta della paura farà sì che le persone diventino immu- 
ni alla sua presa e vedano attraverso il fumo e gli specchi. Invece, pun- 
teggiando un mondo spaventoso, con momenti di tregua e divertimen- 
to, il prete banchiere può manipolare all'infinito la percezione della sua 
vittima e formare perfettamente quella che chiamano sindrome di Stoc- 
colma. In questo modo, il prete banchiere diventa il sapore, proteggen- 
do la vittima dal pericolo stesso che il prete banchiere ha creato. In un 
esempio più semplificato, prendiamo in considerazione i Templari. Un 
ladro, che il sacerdote ha pagato, deruberà un pellegrino sulla strada. 
Quindi, il sacerdote si presenterà al pellegrino e chiamerà il suo caro am- 
ico il poliziotto. Naturalmente, entrambi pagati dal prete, il ladro ha già 
consegnato la ricchezza al poliziotto. Restituendo ciò che è stato ruba- 
to al pellegrino, il sacerdote ha ora guadagnato una posizione di fiducia 
e offre la sua banca, di solito la chiesa, come luogo più sicuro dove ri- 
porre le sue ricchezze. In realtà, questo è esattamente uno dei prosperi 
schemi dei Cavalieri Templari, che istituisce un sistema bancario per pro- 
teggere la ricchezza del pellegrino. Certo, c'è da porsi la domanda, per- 
ché gli stessi Templari non furono derubati, da questi banditi dilagan- 
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ti? Sebbene questo sia un esempio semplificato, lo stesso gioco può es- 
sere visto giocato in tanti modi. Temere la propaganda di notizie, film 
e programmi TV, guardare dall'alto in basso il proverbiale nascondere i 
propri soldi sotto il materasso, e preferirebbero che le persone conseg- 
nassero volontariamente i loro guadagni a istituzioni di furto maggiore. 
Inoltre, l'acquisizione del diritto alla tassazione, la manovra di finanzia- 
mento di ogni singola istituzione lontano dalle mani del pubblico, il sal- 
vataggio di società e banche, nonché il finanziamento di entrambe le par- 
ti di un conflitto, sono chiari segni della volontà del prete banchiere ma- 
nipolazioni. Pertanto, sarebbe di scarso effetto inveire contro il proprio 
governatore, presidente, membro del Congresso o persino il prete della 
città natale, perché sono tutti semplici pedine in una vasta rete di finanzi- 
amenti sostenuti dalla chiesa. 





Capitolo sei 


Il campo del diritto 





TE“ => 
gi 

i sono, essenzialmente, tre principali corpi di diritto. Il più impor- 
C tante dei tre è quello della pratica. La praticad la legge è quella che 
viene applicata, indipendentemente dalla legge scritta o giusta. La legge 
applicata personalmente di una singola provincia potrebbe sminuire la 
legge giusta e la legge scritta. Naturalmente, il diritto naturale è un altro 
elemento, ma questo potrebbe essere visto semplicemente come un'esten- 
sione del diritto praticato. Ora, la legge scritta può essere definita un de- 
creto. Questo è ciò che è scritto, da mettere in vigore, e di solito è inter- 
pretato da avvocati e giudici per i propri fini; o quelli dei loro padroni. 
Infatti, spesso, chi ha la capacità di interpretare metterà in pratica le pro- 
prie leggi. Che il precedente sia stabilito o meno come legale avrà poca 
importanza. Nei tribunali moderni, la precedenza è la legge, e non quella 
che è venuta prima che fosse stabilito il precedente. Inoltre, è possibile 
stabilire un nuovo precedente, ma questo deve essere stabilito sulla base 
di uno vecchio, o il vecchio capovolto. In ogni caso, in questo modo la 
legge è fluida, più che fondata, e può essere modificata in base ai capricci 
del suo interprete; denominata giurisprudenza. Tale è oggi la via dei tri- 
bunali. Ora, in relazione al diritto praticato. Le sentenze di un tribunale 
significano una cosa, ma se non vengono applicate, allora sono semplice- 
mente parole su carta e niente di più. Tale è la via delle cose, specialmente 
quando entra in gioco la giusta legge. Se la legge praticata e scritta viene 
completamente corrotta, la legge giusta potrebbe prendere piede; soprat- 
tutto sotto forma di ciò che chiamano vigilantismo. Naturalmente, le 
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azioni di vigilantes, che derivano dalla parola radice di vigilanza, sono al- 
tamente ripugnanti per coloro che hanno comprato i tribunali e installa- 
to forze dell'ordine non elette. Tale giustizia gli vola in faccia, e non ri- 
conosce la sovranità del finanziere, sacerdote banchiere, che gestisce gli 
altri due elementi del diritto. Pertanto, a causa della rappresaglia, la legge 
giusta viene raramente messa in pratica, ma ciò non significa che questo 
elemento non persista. Un semplice esempio di questa legge può essere 
visto nell'odio pubblico per coloro che sono vittime di pedofilia. Come 
nota, uso questa parola, afflitto, sarcasticamente; qualcosa che devo af- 
fermare per evitare di entrare in conflitto con la giusta legge. Quando 
un giudice emette una condanna leggera contro questo crimine ampia- 
mente accettato, o nessuna sentenza, e questa viene applicata, un indi- 
viduo potrebbe farsi giustizia da solo; e mettere in pratica la giusta legge. 
Ora, in questo contesto, il termine giusto non significa che l'invocatore 
ha ragione, ma che crede che le sue azioni siano giustamente giuste. Lo 
stesso può essere visto con le aziende tecnologiche di oggi. Nonostante 
la legge praticata e scritta di diversi paesi, molte organizzazioni di og- 
gi ignorano queste leggi e ne attuano le proprie. Soprattutto quando sl 
tratta di social network online e della voce delle opinioni che un'azienda 
odia. La società imporrà la propria giusta legge contro l'autore del reato. 
Ciò può essere fatto in questo contesto, principalmente a causa della cor- 
ruzione del diritto scritto e praticato, a favore dei monopoli corporativi 
tutelati dallo stato; come nei giorni precedenti i movimenti indipenden- 
tisti. Pertanto, è solo con una corretta comprensione di questi tre regni 
del diritto, che un'entità, o un individuo, può avere successo in questo 
campo. Piuttosto che considerare solo uno di questi elementi, un gio- 
catore deve attingere a tutti loro; a seconda della loro fine particolare. 
Ora, un cittadino pubblico che giustizia un pedofilo legalmente liberato 
è considerato vigilantismo, e presumibilmente aborrito, mentre le azioni 
di vigilantes delle corporazioni non lo sono. Tuttavia, entrambe le azioni 
rientrano nel regno del vigilantismo, che sta prendendo in mano la legge. 
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Quando si tratta di legge scritta, la forza dietro un editto può sempre 
essere vista attraverso la lente in cui è scritto. Naturalmente, la legge scrit- 
ta del prete banchiere ruoterà sempre intorno alla finanza. Che si tratti 
del movimento di altri esseri umani, o semplicemente del commercio, il 
banchiereil sacerdote vedrà tutto attraverso la lente del profitto e della 
perdita. La maggior parte della legge sull'immigrazione è fatta con questo 
concetto in mente, controllando le risorse umane del mondo; sempre 
tenendo conto dell'interesse del prete banchiere. Inoltre, la legge fiscale 
e le licenze, il Santo Graal dei governi moderni, sono tutte orientate al 
ritorno sull'investimento del prete banchiere. Naturalmente, il loro in- 
vestimento, come lo vedono loro, sta permettendo al cittadino globale 
di vivere sul proprio pianeta, mangiare il proprio cibo e vivere nel pro- 
prio mondo, tra le altre cose. Questo è vero in qualsiasi area della soci- 
età, dove i datori di lavoro faranno costantemente riferimento all'investi- 
mento che hanno fatto sui propri dipendenti, specialmente quando quel 
dipendente desidera una pausa. Ora, il marchese, ovviamente, scriverà le 
leggi nel suo migliore interesse. Inoltre, per quanto riguarda il marchese, 
cè poco spazio per i cambiamenti. L'unico modo per cambiare la legge 
scritta del marchese è presentare un argomento convincente, in un mo- 
do che vada a vantaggio del marchese. In caso contrario, non c'è cambi- 
amento da apportare, poiché la parola del marchese è insindacabile. Nel 
frattempo, mentre è facile accertare la mano dietro la legge scritta del 
marchese o del banchiere, può essere difficile decifrare le leggi scritte del- 
la folla. Inoltre, quando si tratta di legge scritta, la regione e il tempo pos- 
sono variare il grado dei decreti esistenti. Ad esempio, la mafia in una 
provincia potrebbe scrivere una legge che contraddice quella di un gov- 
erno centrale, che agisce per conto del marchese. Ora, questa contrad- 
dizione può aggravarsi, quando i preti banchieri decidono su un editto 
che contraddice entrambi. Questo stesso conflitto sorse nella Francia del 
XVII secolo e probabilmente in altre località. Se una chiesa decreta che 
una legge è illegale per la Bibbia, ciò significa che una persona può ar- 
gomentare la propria posizione per motivi religiosi. Tuttavia, il sovrano 
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potrebbe abbatterlo, poiché si intromette negli aftari di stato. Quindi, un 
individuo può sostenere la propria causa, sulla base della sovranità dello 
stato. Tuttavia, inoltre, un individuo potrebbe sostenere che queste leg- 
gi sono irrealizzabili, in base alla sua particolare situazione nel governo 
provinciale. Viceversa, in una nota diversa, non fatevi ingannare dalle pa- 
role di marchesi e banchieri burattini. Direbbero che questo sistema è 
rotto, ed è così, per loro. Tuttavia, se uno dovesse risiedere, o schierarsi, 
con la mafia, questo sistema è perfetto. Più le leggi diventano intricate 
e confuse, più scappatoie e vantaggi possono essere presi da un membro 
della mafia. Intanto il marchese e il banchiere cercheranno di standard- 
izzare una legge per tutti, che sarà convenientemente favorevole ad una 
delle parti. Con meno margini di manovra, per legge scritta, un mafioso 
è costretto ad accettare la volontà del marchese, o del prete banchiere. In- 
oltre, la giurisprudenza è un metodo per rimuovere altri concetti di dirit- 
to scritto, come il diritto comune o il diritto costituzionale. Attraverso 
l'uso della giurisprudenza, detta anche Giurisprudenza, il giudice diventa 
la forza decidente. Poiché la maggior parte viene acquistata e impedisce 
a chiunque abbia pensieri separati di unirsi ai loro ranghi. Il giudice di 
solito si schiererà con il prete banchiere; solo rare occasioni si rivelano 
diverse. 

Sul tema della legge in exercitatio, o in pratica, si arriva al regno 
dell'esecuzione. Mentre la propaganda prevalente vorrebbe farci credere 
che ciò si applichi solo al braccio esecutore del prete banchiere, l'uomo 
della polizia, è semplicemente un meccanismo in quest'area. La divisione 
tra diritto praticato e diritto scritto può essere vista in un'accurata affer- 
mazione del generale prussiano Carl von Clausewitz, quando si riferi- 
va all'uso delle lingue francese e tedesca. Ha affermato che il francese è 
la lingua della politica, mentre il tedesco è la lingua dei militari. Una 
dichiarazione simile è accreditata a Frederick Wilhelm Hohenzollern 
von Preufsen, il Secondo, o Federico il Grande. Ci sono poche prove 
comprovate che Federico il Grande abbia detto questo, ma tali spie- 
gazioni possono essere trovate nel libro di Carl von Clauswitz, Sulla 
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guerra, in cui fa altre correlazioni con la guerra e la politica. Ad ogni 
modo, è nel fatto che la legge è scritta principalmente in latino che ve- 
diamo per mano di chi è stata forgiata e per chi è stata fatta servire. 
Nel frattempo, il diritto praticato può assumere molte forme, che pos- 
sono molto; in base alla regione, alla cultura e alla lingua. Certo, l'uomo 
di legge è l'esempio più comune di forze dell'ordine, come una forza di 
polizia, un maresciallo o uno sceriffo. Tuttavia, il diritto praticato può 
essere anche quello praticato dal pubblico. Di nuovo, se una legge è im- 
possibile da far rispettare, nonostante la natura ardente in cui è decreta- 
ta, tale legge rimarrà solo per iscritto. Un caso di questo può essere visto 
nel primo periodo coloniale degli Stati Uniti continentali. La cosiddet- 
ta ribellione del whisky potrebbe essere avvenuta o meno, come con la 
guerra del 1812, che è molto carente in alcuni dettagli logici e di impatto. 
Tuttavia, quanto riportato sulla Whiskey Rebellion è molto applicabile 
al diritto praticato e all'inapplicabilità di ciò che potrebbe essere scrit- 
to. In effetti, il Bureau of Alcohol, Tobacco e Firearms degli Stati Uni- 
ti ama indicare questo evento come la loro fondazione, ignorando come 
fossero una creazione del Dipartimento del Tesoro. Tuttavia, questo uf- 
ficio e i propagandisti vorrebbero farti credere che la Whiskey Rebellion 
sia stata combattuta per il diritto di consumare alcolici, come suggerisce 
il nome in modo così insensibile. Naturalmente, una simile insinuazione 
dovrebbe valere ugualmente per il Rhode Island, in quel caso. Inoltre, 
la guerra rivoluzionaria, combattuta solo pochi anni prima, fu pesante- 
mente influenzata dai monopoli sul commercio del rum, un'area in cui 
il Rhode Island era un importante trafficante illecito. Il Bureau vorrebbe 
farvi credere, attraverso l'insinuazione, che l'industria del contrabbando 
del Rhode Island non avrebbe rappresentanti al Congresso continentale 
per proteggere il libero scambio. Ci sono così tante strade che uno stu- 
dioso può intraprendere in questo contesto, specialmente per fare buchi 
in questa ridicola trama, ma usiamo la sospensione delle convinzioni e 
immaginiamo ciò che l'ufficio dice è vero. Il whisky, in questo caso, era 
un articolo che il Congresso voleva tassare, ma i contadini si ribellarono 


IL MONACO, LA MAFIA, E IL MARCHESE 35 


dicendo che non lo avrebbero pagato. Ai vecchi tempi dell'agricoltura, il 
whisky era un sottoprodotto del processo di produzione e veniva spesso 
usato come conservante. Presumibilmente, lo stesso generale Washing- 
ton ha guidato una forza per sopprimere gli agricoltori, in Pennsylvania, 
che si è conclusa con un accordo amichevole. Immagino che il sugger- 
imento che questa tassa sarebbe impossibile da applicare sarebbe la ra- 
gione per cui hanno prevalso le teste più fredde. Certo, la domanda è 
da porsi, perché tanto dramma quando sarebbe bastata una lettera? In- 
oltre, gli agricoltori avrebbero saputo che questo non era applicabile, ma 
sto divagando. L'inapplicabilità di questa legge si riduce alla produzione. 
Gli agricoltori potrebbero semplicemente scaricare il loro whisky con- 
servante, piuttosto che pagare le tasse su di esso. Inoltre, come verrebbe 
riscossa la tassa? Verrebbero inviati agenti a ciascun agricoltore per mis- 
urare le quantità di whisky o sarebbe basato su un sistema di onestà? Se 
sono necessari altri punti per mostrare quanto ridicola e impraticabile 
potrebbe essere una legge del genere, non dobbiamo guardare oltre la 
proibizione dell'alcol. Naturalmente, le leggi di proibizione sono molto 
diverse a questo riguardo, in quanto erano un mezzo per raggiungere un 
fine. L'obiettivo finale del proibizionismo può essere scoperto attraverso 
il suo confronto con la pratica francese del XVII secolo di livellare le leg- 
gi draconiane, e quindi esentare quasi tutti da esso, ma in questo caso era 
un mezzo per aggirare la tassazione, tramite licenze di alcolici; per la pro- 
duzione, la produzione e la distribuzione. Questa stessa tattica si ripete 
più e più volte, con le stesse variazioni, ma l'obiettivo finale è lo stes- 
so. In primo luogo, viene approvata una legge dura ed estrema, in modo 
che le leggi compromettenti approvate in seguito vengano accettate sen- 
za protesta. È uno dei metodi più efficaci per mettere in pratica il diritto 
scritto inconcepibile. 

In materia di diritto scritto, ci sono intere biblioteche piene, mentre 
poche opere si basano sul diritto praticato, ad eccezione di quelle dei 
cosiddetti manuali delle forze dell'ordine, ma un'altra area conserva bib- 
lioteche di opere che non colpirebbero il profano come legge. La chiesa 
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si arricchisce costantemente di una già vasta e antica raccolta di diritto 
ecclesiastico. A questo proposito, poco importa di quale chiesa si parli, 
perché tutte hanno grandi raccolte sull'argomento. Le leggi che la chiesa 
tende a governare e controllare è quella della giusta legge. A volte la legge 
giusta travolge quella delle sfere praticate e scritte. In tempi diversi, il 
pubblico era per lo più sotto il controllo della chiesa e la chiesa poteva 
facilmente ignorare, o addirittura bandire, i decreti di stato, tribunale o 
provincia. Questo è vero oggi come nel nostro esempio sempre utile della 
Francia del XVII secolo, ma la chiesa è cambiata in una di pia identità e 
ciò che molti chiamano il movimento del risveglio. Nella giusta legge del- 
la Francia del XVII secolo, gli ugonotti protestanti dovevano essere estin- 
ti dalle coste francesi con ogni mezzo necessario. Quasi tutti gli organi di 
governo hanno lanciato persecuzioni contro questo flagello della loro so- 
cietà, scacciandoli per decreto della chiesa e del tribunale, con gli ordini 
portati ulteriormente nella barbarie dall'uomo di legge. In questo caso, la 
rettitudine della chiesa cattolica di Francia ha giustificato tali azioni, con 
molti nel pubblico che l'hanno accompagnata. Sì, molti cattolici furono 
messi su navi di schiavi per aver aiutato gli ugonotti, o forse solo per es- 
sere sospettati, ma senza una legge giusta dalla parte dei cattolici ciò non 
sarebbe potuto accadere. Allo stesso modo, coloro che non sono d'accor- 
do con la giusta legge dei social media o dell'azienda tecnologica, o la 
maggior parte delle società se è per questo, incontreranno la loro giusta 
legge. In correlazione, la politica di una corporazione è simile ai giusti de- 
creti della chiesa e della pia corte della Francia del XVII secolo. Le corpo- 
razioni di oggi emettono editti ampi e illegali, che vanno contro le leggi 
praticate e scritte, ma questo perché stanno seguendo la loro giusta legge. 
Come per i mandati sanitari di oggi, quelli che sono in minoranza, con 
i loro problemi di salute unici, cadono vittime della politica di una so- 
cietà, che impedisce all'utente di cercare i servizi della società. Inoltre, 
quelli di mentalità diversa sono impostati sulle piattaforme dei social me- 
dia, per aver infranto le linee guida della loro comunità e la loro giusta 
legge. Adesso, dobbiamo guardare questa situazione in modo obiettivo, 
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al fine di comprendere la legge giusta senza preconcetti e pregiudizi. La 
giusta legge dell'oppressore apparirà sempre come ingiusta all'oppresso, e 
viceversa. Tuttavia, ci sono alcune leggi giuste che una minoranza oppres- 
sa non avrà mai la pretesa di riparare. Una di queste aree è la pedofilia, 
che è un argomento che picetrifica, fa ammalare e suscita la più forte delle 
risposte emotive. Questo si rivela un problema quando si tenta di codifi- 
care il soggetto e cosa costituisce esattamente un crimine contro la legge 
giusta. Inoltre, le forti risposte emotive dei percettori spesso portano ad 
altre conseguenze. Desiderando pace e tranquillità nella propria vita, la 
maggior parte di loro distoglierà lo sguardo ed eviterà questo argomento, 
perché troppo difficile da menzionare. Perciò, sarà meno probabile che 
tali individui notino i segni della pratica e forse ne cadano persino preda. 
Ora, nel caso della legge giusta, quasi tutti applicherebbero la condanna a 
morte a un pedofilo, ma questo presenta un problema, soprattutto quan- 
do si cerca di quantificare il pedofilo. Nel caso del suffragio universale, o 
dell'età in cui una persona diventa adulta, la differenza di un anno all'in- 
terno di una relazione sessuale può fare molta differenza. Inoltre, se qual- 
cuno dovesse essere inquadrato come pedofilo, la maggior parte salterà 
immediatamente al giudizio, condannando all'istante l'autore del reato a 
causa del coinvolgimento emotivo che tali accuse instilleranno. In effetti, 
il concetto di pedofilo e le leggi per affrontarlo sono così instabili da cos- 
tituire un esempio perfetto per il nostro studio della giusta legge. 





Capitolo sette 


Il campo dell'informazione e della 
percezione 





dÒ 

M entre molti fatti moderni possono essere palesi bugie, molti fatti 

storici, che in realtà sono finzioni, possono essere disegnatin su 
per la propaganda continua. Tali finzioni storiche, elencate come fatti, 
possono essere trovate in quasi ogni angolo della realtà, ma principal- 
mente all'interno delle cause della morte. Ora, la formulazione prece- 
dente potrebbe sembrare un po confusa. Allora, lascia che ti spieghi con 
alcuni esempi. Alcuni gentiluomini di campagna, non volendo fornire 
vitto e alloggio al vasto seguito di un re in visita, potrebbero sollevare 
l'appello che la sua città, o villaggio, sia stato colpito dalla peste. Allo stes- 
so modo, nei tempi moderni, una persona potrebbe dichiararsi malata 
per lasciare il lavoro nella propria azienda, sostenendo di avere una malat- 
tia. Il motivo per cui queste bugie sono così comuni è a causa della natura 
generalmente fredda con cui la maggior parte dei tiranni di basso livello 
tratta i propri sudditi. Se un lavoratore di un'azienda richiede semplice- 
mente un permesso, per una semplice questione, gli verrà negato. Pertan- 
to, l'acquisizione di una malattia contagiosa è l'unico rimedio. Ora, quan- 
do uno storico ignorante, o un propagandista, esamina questi cosiddetti 
fatti, elencherà la peste esagerata, la malattia e il conteggio della morte 
come realtà. Guardando di nuovo A Splendid Century di Warren Lewis, 
possiamo vederlo delineare questo schema vario, ma allo scopo di frodare 
la corona francese. Lewis scrive: "Con questo sistema, il capitano che 
riceveva la paga per cento uomini, in effetti pagherebbe e forse manter- 
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rebbe sessanta, annettendo il denaro per gli immaginari quaranta". (WH 
Lewis, pagina 183) Aggiungendo a questa analisi della frode dilagante, 
possiamo guardare al passaggio successivo di Lewis: "Da questo stato 
di cose consegue che dobbiamo essere molto cauti nell'accettare le cifre 
delle vittime della battaglia nella prima parte del secolo ; poiché il capi- 
tano la cui compagnia aveva una forza nominale di settanta, senza dub- 
bio, se fosse riuscito a mettere sotto tiro i suoi uomini, riferire che aveva 
perso trenta uomini in azione quando forse non aveva perso nessuno. 
(WH Lewis, pagina 185. da; A Splendid Century) Combinando queste 
due spiegazioni, dobbiamo mettere in discussione l'onnipotente legit- 
timità di una fonte primaria, a cui attingono così tanti studiosi propa- 
gandisti per spingere una prospettiva singolare. In effetti, la peste e la 
malattia sono probabilmente i più eclatanti di questi fattori. Le malattie 
estremamente potenti del sudicio europeo, se si deve credere alla storia 
moderna, furono portate come una maledizione sul non credente; ucci- 
dendo la maggior parte dei nativi nella loro particolare patria. Natural- 
mente, questa finzione non è relegata sullo sfondo degli indiani d'Ameri- 
ca, siano essi originari del sud o del nord, ma anche africani; ignorando il 
fatto che gli abitanti del continente avevano documentato scambi com- 
merciali, con gli europei, fin dall'impero romano. 

Si dice che sull'isola di Haiti gran parte dei suoi abitanti schiavi sia 
morta di malattia, a causa della natura crudele dei loro padroni; e che dal 
continente africano si dovessero portare sempre nuovi soggetti. Ci sono 
molte ragioni plausibili per cui qui sono stati commessi numeri fraudo- 
lenti di peste, ma la più probabile è dovuta alla fuga di schiavi in gran 
numero. In effetti, c'erano noti gruppi di fugad accampamenti di schi- 
avi sull'isola, chiamati Maroons, che alla fine si impadronirono dell'iso- 
la. La conclusione logica sulla sussistenza di questi campi arriva sotto 
forma di commercio illecito, probabilmente il contrabbando di prodotti 
crudi verso il famigerato centro del contrabbando di rum di Rhode Is- 
land, nel Nord America continentale. Sebbene siano documentate nu- 


merose incursioni da parte di gruppi di maroon, è probabile che abbiano 
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creato le proprie piantagioni e svolto le proprie pratiche commerciali. 
Naturalmente, questa è una storia che nessun padrone di schiavi vuole 
far uscire, quindi probabilmente hanno incolpato gli schiavi fuggiti dalla 
peste. Proprio come un capitano francese del 17° secolo userà le perdite 
di battaglia per nascondere la sua frode, e probabilmente utilizzerà anche 
la scusa della peste. Persistono oggi, molti gruppi di propaganda usano 
questi numeri fraudolenti del passato per promuovere i propri fini dis- 
truttivi, come la promozione di vaccini e la vendita di prodotti farmaceu- 
tici. Certo, c'è dell'ironia riguardo a coloro che propagandano la cura di 
tutte le soluzioni del vaccino. Queste persone non sono altro che i sosten- 
itori ostinati del sanguinamento come rimedio per tutti e tutti i disturbi. 
Ironia della sorte, gli stessi credenti nel potere dei vaccini deriderebbero il 
praticante sanguinante definendolo un deficiente, quando entrambi i tipi 
sono ugualmente ignoranti. Inoltre, sull'argomento precedente, i numeri 
dei suicidi fraudolenti, in particolare riguardanti le forze armate mod- 
erne, saranno utilizzati per promuovere altre agenzie politiche e per in- 
canalare le risorse fiscali nei programmi sociali. Il fatto che un individuo 
creda o meno in queste misure è un punto controverso, poiché gran parte 
della politica e dei sistemi odierni sono costruiti sulle frodi a buon merca- 
to del passato. Mentre ogni singola bugia non può essere giudicata come 
un male a sé stante, poiché molti sono stati attuati con buone intenzioni, 
gli effetti duraturi possono avere conseguenze impreviste e di vasta porta- 
ta. Tuttavia, la colpa dell'utilizzo di dati fraudolenti dovrebbe essere sem- 
pre posta ai piedi di uno studioso pigro o propagandista; poiché non 
hanno implementato la vigilanza nelle proprie opere. 

Un altro elemento di questo stile dilagante di frode può essere visto 
negli eserciti moderni. Quando si tratta di falsificazione, una classe di 
ufficiali politicamente corrotta, generalmente, riterrà responsabili solo i 
ranghi arruolati inferiori per falsificazione e non veri e propri delinquen- 
ti. In questo contesto, falsificazione è la parola dei militari per chiamare 
i malati per evitare il lavoro; pur non essendo realmente malato. Ques- 
ta è una pratica comune, che porta a numeri di malati errati, che sono, 
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a loro volta, utilizzati per guidare campagne politicamente accusate da 
politici corrotti, che stanno attuando le proprie piccole frodi. Possiamo 
approfondire l'argomento, ma poi potremmo entrare nel regno del bat- 
tere i cavalli morti. Passando dalle frodi sulla morte e la malattia, quando 
si tratta di storia si potrebbero vedere altri tipi di manipolazioni basate 
sull'informazione. Operazione Mockingbird, possiamo vedere la mano di 
una forza manipolatrice più antica. La chiesa, le cui radici crescono 
larghe e profonde, ha utilizzato la manipolazione emotiva sin dal 
Sinedrio e dai Sommi Sacerdoti di Gerusalemme, che furono così grandi 
maestri di questa disciplina da convincere i seguaci di Gesù a crocifig- 
gerlo. Pertanto, esaminando il moderno campo dell'informazione, non 
sorprende che questo programma, l'Operazione Mockingbird, sia inizia- 
to all'interno di gruppi ecclesiastici. Ora, mentre ci sono prove di ciò, è 
meglio astenersi dal menzionare le fonti; in quanto vi è un alto grado di 
censura continua e pesante; relative alle operazioni in corso da parte di 
agenzie di intelligence e simili. Tuttavia, la chiesa è sempre stata la maes- 
tra della manipolazione emotiva. Una delle loro tattiche tipiche, che può 
essere vista replicata nelle opere propagandistiche di Hollywood, è l'uso 
della musica e delle parole per controllare le emozioni di un soggetto. 
Molti adolescenti sono rimasti affascinati dall'attrazione di un pastore 
giovanile, attraverso le sue parole soffocate e affannose; accompagnato 
dai toni melodici di una chitarra. Quando si tratta di Hollywood, questa 
tattica viene utilizzata per formare e installare stereotipi, o altre idee, nel 
subconscio. La musica epica, o i toni agghiaccianti, possono trasformare 
un tipo di individuo in un eroe o un cattivo. In questo modo, la vitti- 
ma può essere programmata per rispondere emotivamente, quando vede 
il soggetto del film nella realtà. Naturalmente, la maggior parte delle per- 
sone sarà d'accordo sul fatto che i film non sono la realtà, ma oggi questo 
diventa meno piacevole. Quando un insegnante di inglese usa un pro- 
gramma televisivo di fantasia come base per un progetto scolastico, sai 
che un mondo emotivo, lontano dalla realtà, è stato completamente sta- 
bilito. 


42 S. C.COLEMAN 


I fondamenti delle moderne tattiche basate sull'informazione e sulla 
percezione sono stati testati e sviluppati in molticomuni e culti che sono 
spuntati in Nord America. Tuttavia, ci sono sempre punti focali, come la 
città di New Harmony, nell'Indiana. Questo luogo è stato un banco di 
prova, e di fatto il punto focale, per lo sviluppo del moderno sistema di 
indottrinamento; che cerca di separare i bambini dai loro genitori, ai fi- 
ni della programmazione della percezione. Le persone che hanno fonda- 
to la comunità, hanno continuato a costruire il moderno sistema ed- 
ucativo di oggi e hanno fornito il progetto per l'installazione di una re- 
altà programmabile nella mente dei loro soggetti. Questo sistema è stato 
sviluppato partendo dal metodo del chiostro del monastero. I suoi sud- 
diti sarebbero protetti e istruiti sui mali dei punti di vista alternativi e 
del libero pensiero, persino incoraggiati a perseguitare coloro che affer- 
mano di commettere blasfemia contro il loro santo lavaggio del cervel- 
lo. Questo avviene oggi, ma nella forma del moderno sistema educativo; 
una forma di pio chiostro per isolare e addestrare la prossima generazione 
di schiavi a cui è stato fatto il lavaggio del cervello. I soggetti sono in- 
coraggiati a sminuire, rimproverare, persino attaccare coloro che hanno 
un diverso punto di vista; soprattutto se sono contadini sporchi, consan- 
guinei, che praticano l'homeschool. Coloro che praticano le vie del mod- 
erno sistema educativo non sono altro che i monaci ingenui del monas- 
tero. Invece di nascondersi dietro i muri e indossare abiti, mentre pro- 
fetizzavano che erano le persone più sante, i monaci ingenui di oggi si 
colorano i capelli, indossano distintivi di qualunque ideologia spazzatu- 
ra siano stati addestrati a professare, o vestono con abiti estremamente 
fuori moda che pensano è cool". La maggioranza è facilmente riconosci- 
bile perché asseconda ciò che gli viene insegnato dal santo tempio della 
televisione, il pio educatore, o la celebrità onnisciente. 





Capitolo otto 


Il campo della finanza 





a = sai 
dd 

N on commettere errori il vero premio, e oggetto del concorso, nel 

regno della finanza, è la risorsa. Che si tratti di carne, terra, acqua 
o qualsiasi altra risorsa che generi ricchezza, l'oggetto di un finanziere 
non è mai il denaro. Questo è il metodo, almeno per oggi, utilizzato per 
indurre il pubblico a cedere tutte le sue proprietà. La vera ricchezza di 
una persona si trova nella mente e nel lavoro. Piuttosto che lavorare per 
raccogliere i frutti del proprio lavoro e della propria creatività, tutti i sis- 
temi per lo più obbligatori di oggi sono progettati per estrarre questa ric- 
chezza dalla persona. È il finanziere che possiede la terra, su cui cammini- 
amo, e il respiro che circola attraverso i nostri polmoni. Ciò è stabilito 
attraverso il complicato processo di abbagliare le nostre menti con ogget- 
ti di valore arbitrario, esposti dai preti bancari in Vaticano; dove portano 
tutte le strade. L'oggetto di maggior valore al mondo, impossibile da 
quantificare, è il lavoro della mente creativa. Poiché il prete banchiere 
non ha tali poteri, dipendendo solo da vecchi trucchi finanziari, desider- 
ano rimuovere tale risorsa dal campo di gioco; poiché non possono con- 
trollarlo. Questo è lo scopo della macchina educativa che uccide la cre- 
atività, che cerca di educare tutti noi a obbedienti zombi del lavoro. In 
verità, la seconda risorsa più preziosa che una persona può avere è la pro- 
prietà sugli altri e ciò che producono. Un uomo, o una donna, non pos- 
sono servire due padroni. Oggi, se l'individuo non è il padrone di se stes- 
so, o non serve un dio, allora serve la chiesa e il prete banchiere, in 
qualunque forma possa assumere quell'entità. Dire che una persona svol- 
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ga il ruolo di marchese oggi è illogico, poiché probabilmente non esiste 
una monarchia indipendente. Che fosse la corporazione sveglia, o la de- 
vota cattedrale nel centro della città, queste pie strutture religiose furono 
fatte per servire il prete banchiere; il maestro del campo finanziario. 

Ci sono molti modi in cui il banchiere ha preso di mira la terra e 
le risorse di altri; alcuni onesti, altri meno. I Cavalieri Templari, tra gli 
altri ordini religiosi, avevano una strategia particolarmente efficace per 
acquisire terre. I potenziali membri acquisterebbero una posizione ele- 
vata sottoscrivendo le partecipazioni all'ordine. Sebbene questa strategia 
non sia esclusiva dell'Ordine dei Templari, hanno avuto molto successo 
nell'attuazione; principalmente, per la fama che si è guadagnata attraver- 
so le loro ricchezze dalla terra santa. Naturalmente, i Poveri Cavalieri di 
Salomone iniziarono come semplici soldati, finché non si imbatterono in 
ricchezze sotto il Tempio di Salomone a Gerusalemme. Al loro ritorno in 
Europa, portarono storie di avventure e molte fortune per dimostrarlo; 
guidando un numero non minore di nuove reclute al loro ordine. Con 
l'acquisto di gradi e titoli all'interno dell'ordine, la ricchezza del gruppo 
aumentò a nuovi livelli. Pertanto, l'uso della fama e la promessa di nuove 
ricchezze è sufficiente per attirare la ricchezza fuori da qualsiasi persona. 
Come si suol dire, "un uccello in mano vale due nella boscaglia", un det- 
to non preso a cuore dalle reclute dell'ordine. Questo è anche indicato 
come una truffa. Anche se la truffa viene solitamente applicata solo a col- 
oro che ingannano i ricchi e collegati, poiché i veri ladri sono raramente 
ritenuti responsabili. Nel campo della finanza, convincere il proprio mar- 
chio a consegnare volentieri i propri oggetti di valore è sempre preferi- 
bile alla forza. Tuttavia, se un bersaglio si aggrappa ostinatamente a un 
pezzo essenziale della proprietà, ci sono altri modi per acquisire ciò che 
si desidera. Una strategia efficace è pagare una banda di ladri e briganti; 
come Robert LeRoy Parker, noto anche come Butch Cassidy. Una volta 
pagato, l'agente attaccherà il proprio obiettivo, aprendo le porte all'acqui- 
sizione della proprietà. Questa stessa strategia è stata ripetuta più volte 
e portata avanti in modo molto efficace contro la gente della nazione di 
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Osage, oltre ai contadini del cosiddetto "selvaggio West" Alcuni hanno 
deciso di resistere alla grande forza della corruzione finanziaria, come 
Billy the Kid o William H. Bonney. È molto significativo che il governa- 
tore del New Mexico abbia rifiutato una petizione, che non era sua a ri- 
fiutare, affinché il giovane fosse perdonato da tutti i crimini secoli dopo. 
Ora, nell'esempio della Osage Nation, possiamo avere un quadro chiaro 
di questa strategia, o, almeno, una sua forma. Dopo aver colpito il petro- 
lio, sul terreno legalmente acquistato, gli Osage divennero molto ricchi. 
Tuttavia, gli agenti comprati da avidi preti banchieri, nella città di Wash- 
ington, desiderava acquisire questa ricchezza. Poiché gli Osage avevano 
seguito tutte le leggi nell'acquisizione della loro terra ed erano relativa- 
mente collegati, la terra non poteva essere semplicemente presa; come nel 
caso della nazione Sioux che colpisce l'oro, nelle Black Hills dell'odierno 
South Dakota. Pertanto, incapaci di spostare gli Osage, gli agenti corrot- 
ti ricorsero all'assassinio. In quelli che gli Osage chiamano gli anni della 
paura, gli agenti esterni si sarebbero sposati con le famiglie degli Osage e 
quindi avrebbero acquisito i diritti di testa degli Osage dopo aver ucciso i 
membri della famiglia; di solito a causa di un incidente industriale, come 
bombe alla nitroglicerina che esplodono accidentalmente su un proget- 
to di costruzione, che ucciderebbero convenientemente i membri della 
famiglia presi di mira. Eliminando due piccioni con una fava, il Feder- 
al Bureau of Investigation, appena fondato, è entrato per cancellare ogni 
brandello di sovranità che la nazione possedeva. Infatti, è stato il cambi- 
amento delle leggi all'interno della Osage Nation, non l'ufficio, che alla 
fine ha risolto la questione. Invece di passare a un erede esterno, il capo- 
destra verrebbe invece ricircolato nella nazione. Tuttavia, l'ufficio lo usa 
ancora come grido di battaglia per il loro primo intervento di successo. 
Ora, mentre il cambiamento della legge di Osage sembrava mettere 
fine alle uccisioni, non poneva fine ai guai. I futuri Osage vivrebbero nel- 
la paura, semplicemente perché possedevano ciò che è ambito. Sfortu- 
natamente, questa è una storia fin troppo comune. Una donna di nome 
Leticia Barns si era quasi impegnata a proteggersi dall'occhio avido di chi 


46 S. C.COLEMAN 


è lontano, ma con un tocco che dilata gli oceani. Si era fatta dichiarare in- 
competente della mente, il che richiedeva l'ordine di un giudice per essere 
revocata in seguito, poiché questo era uno dei pochi modi per proteggere 
se stessi e la propria ricchezza. Ancora una volta, questo problema non 
è regolato per Osage e molti critici potrebbero riferirsi a questa strategia 
semplicemente come a una fantasia. In genere, un tale individuo o è un 
agente del prete banchiere o non ha sperimentato il tocco gelido del suo 
desiderio. Tanti hanno tentato di saldare i loro debiti, solo per trovarlo 
acquisito da un altro istituto, che commette un errore irreparabile, e can- 
cella tutti i pagamenti passati. Numerosi contadini, e altri, hanno avuto 
la loro terra spogliata. Certo, le leggi vengono approvate, vengono fatti 
sforzi visivi per risolvere questi problemi, ma non avranno mai successo. 
Invece, viene impiegata la tattica più antica, che si trova nello spostare e 
offuscare il punto della contesa. Invece di un gangster o un poliziotto pa- 
gato, l'agente del banchiere diventa l'ispettore sanitario, o l'ispettore del- 
la sicurezza, livellando multe arbitrarie e rovinando l'obiettivo del prete 
banchiere. Coloro che rifiutano di inchinarsi al sistema, ne saranno tutti 
spogliati. Tuttavia, lavorare all'interno del sistema significa esserne schi- 
avo e non possedere una vera ricchezza; come con i Cavalieri Templari. 
Anche se può essere difficile resistere a questo sistema, può essere terri- 
bile anche esservi dentro; una roccia proverbiale e un luogo duro. Questo 
perché un gruppo selezionato di persone ha vinto in campo finanziario e 
di conseguenza ha conquistato tutti gli altri. Certo, il campo della finan- 
za non è l'unico campo in cui si fa la guerra, ma è importante. Le risorse 
sono la linfa vitale di qualsiasi gruppo. Sono i veri ricchi che desidera- 
no insegnare il valore del denaro e dell'oro. Nel frattempo, i veri oggetti 
di valore sono le risorse che producono un'offerta illimitata di ricchez- 
za. Questo potrebbe essere olio, una persona o anche una piccola pianta. 
Gli alberi, inoltre, sono risorse preziose, ed è un mondo spaventoso per il 
prete banchiere, quando coloro che sono stati derubati si rendono conto 
di ciò che ha il vero valore. Nelle parole del prete banchiere Rothschild, 
parole che sono state rubate dalla Bibbia, “i figli della propria giovinez- 


IL MONACO, LA MAFIA, E IL MARCHESE 47 


za sono come le frecce nella mano di un guerriero. ” Questo è il punto 
più vero della ricchezza, tra tutto il resto; bambini. Questo è l'obiettivo 
principale del prete banchiere, ed è sempre stato. Un seguace a cui è stato 
fatto il lavaggio del cervello, isolato e fortificato contro le forze esterne, 
diventerà un agente leale in grado di produrre una fortuna infinita. Più 
individui producono per un individuo, più ricchi diventano. Con queste 
persone, sono diventati elevati al regno dell'alta finanza e sono quasi in- 
toccabili. Gli aiuti fisici di una tale persona possono essere sequestrati, la 
loro terra riadattata, ma non saranno mai sconfitti, finché manterranno 
il controllo sui loro agenti a cui è stato fatto il lavaggio del cervello; loro 
vera fonte di ricchezza. Sono quelli che lavorano all'interno delle corpo- 
razioni e si comportano come i cortigiani dei giorni nostri, vendendo la 
loro stessa carne per un'opportunità di felicità e una vita migliore. È la 
fama del Cavaliere Templare; quella carota sempre sfuggente di grande 
prestigio, qualcosa che non sarà mai dato da un avido signore. Come 
nelle opere di JRR Tolkien, c'è un solo signore dell'anello. Tra tutti i truc- 
chi e le tattiche a buon mercato nel campo finanziario, c'è solo una cosa 
da considerare importante in questo campo, ed è il ruolo del bambino. Il 
prete banchiere direbbe che tale innocenza non è un premio per cui com- 
battere, ei genitori dovrebbero consegnare volentieri il loro più grande 
tesoro. Direbbero molte cose, che loro stessi non metterebbero mai in 
pratica. Credere nelle loro parole di olio di serpente, spesso pronunciate 
attraverso le labbra di un portavoce, è la più grande follia che una per- 
sona possa fare. Seguire all'interno del sistema per lo più obbligatorio è 
una cosa, ma arrendersi è l'errore più vero che si possa fare; consegnare se 
stessi e i bambini alla schiavitù mentale. 
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Una Triade Oscura 


In un pericoloso sistema stellare, lontano 
dalla terra, un eroe nasce da una società 
costruita su omicidi e intrighi. 


Combattimenti israeliani 


Una spiegazione della storia e dei concetti 
dietro l'arte marziale israeliana: inclusi i 
molti stili, sistemi e forme che esistono oggi. 


Language I Am: il percorso verso 
il successo linguistico 


Una guida pratica all'apprendimento delle 
lingue e come migliorarsi in questa disciplina 
di apprendimento. 


Gli imperi di vetro 


nel continente più grande, una forza 
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malvagia affligge la terra e molti eroi 
sorgeranno, ma chi alla fine soccomberà 
all'oscurità? 


La prima valchiria: Portatrice 


dell'alba 


L'arduo viaggio di un'orfana culminerà in una 
grande battaglia, quando i suoi poteri 
saranno pienamente realizzati. 


Il Torneo di Guerra [Esaurito] 


Segue un torneo immaginario di guerra, tra 
nazioni diverse e su un'isola disabitata. 


